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ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettunte 
le domeniche, 

Associazione per l'Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20, 

L’Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 














Inserzioni nella © terza, ‘pagin 
cent.25 perlinea, Anriunzi in quare 
ta pagina 15 cent. per ogni line 
Lettere non affrancate ‘non 
ricevono, nè si restituiscono | 
noscritti, Pa 
Il giornale si vende dal' lil 
A. Nicola, all’Edicola 
V.E., e dal libraio'Giuseppe Frà 
cesconi in Piazza Garibaldi.: 













































Patriottismo provato 


Noi conosciamo abbastanza i candidati dei 
progressisti, per essere sicuri che essi amano il 
loro paese, e che sarebbero dolenti se la cosa 
pubblica andasse a rovina: se gli stranieri ci 
rimettessero il piede sul collo : se le interne di- 
scordie rbinacciassero l’unità conquistata con tanti 
sacrifizi. ° 

Pure se dovessimo dire quali prove la maggior 
parte di essi abbiano date di tal sentimenti, 
quando era facile, al un tempo, e pericoloso il 
darle, in verità saremmo imbarazzati. 

Quasi tutti i candidati progressisti hanno 
tranquillamente aspettato che i fati d’Italia si 
compiessero ; che Zo s/ellone riscaldasse e facesse 
fruttare la semente dei martiri: e quando il 
frutto è venuto, eccoli pronti a coglierlo e a 
farsene belli, come se fosse dovuto alle loro cure. 

Così, mentre il cav. di Lenna e il conte di 
Prampero per puro slancio patriottico, cimenta» 
vano la vita sui campi di battaglia; mentre 
l'on. Cavalletto organizzava 6 dirigeva quella 
meravigliosa ed efficace manifestazione di pa- 
triottismo, che fu l'emigrazione fino al 1866; 
mentre l’on. Giacomelli, sotto lo sguardo vigile 
e sospettoso dello straniero, quì, insieme ad altri 
patriottiziche tutti conosciamo, lavorava inde- 
fesso a tener vivo il fuoco sacro, rischiando la 
libertà; gli odierni candidati del partito pro- 
gressista attendevano, in generale, a1 loro studi 
professionali, sperando che o prima o poi,Ban- 
che le nostre provincie si sarebbero riunite al 
resto d' Italia. 

Lungi da noi il pensiero di rimproverare, ad 
essi, nè a chicchessia, di non aver fatto quello 
che han fatto altri nella preparazione e nell’o- 
pera del risorgimento della’ patria: sappiamo 
quante ragioni, quanti e quali doveri, od osta- 
coli potevano impedire in quei tempi ai più 
caldi patrioti di dar prove dei loro sentimenti. 

Ma siccome, infine, chi le ha date, le ha date: 


‘8 poi nel campo avversario i vanti noù sono rari, . 


6 (convien pur dire) non sono rari nemmeno 
quelli, che, senza vanti, han fatto molto per il 
loro paese: così ci è sembrato di dover segna- 
lare questo singolarissimo fatto, che cioè il par- 
tito democratico del Friuli non abbia saputo 
nel suo seno trovare nemmeno uno che lo rap- 
presenti, e che ricordi al popolo i fasti gloriosi 
dei tempi epici della risurrezione d' Italia. 

Per aver dei candidati han dovuto cercarli 
in gran parte fra i transfughi del partito mo- 
derato. 

Noi abbiamo almeno questa consolazione, di 
averli ‘îrovati fra i fedeli alla bandiera: e di 
non aver proposto nè accettato transazioni poco 


, oporevoli per chi le fa e per chi se ne vale, pur 


di trovarne: essendo certamente assai più deco- 
roso il rifiutare la lotta, di quello che soste- 
nerla con l'equivoco, e con le falsità, 





C'è molto da detrarre alla solennità con la 
quale la Riforma ha parlato ‘ dell'accoglienza 
fatta a Caserta al barone Nicotera. Una corri- 
spondenza del Diritto dice che quando egli nel suo 
discorso ha voluto attribuire la situazione pre- 
sente all'ambizione di due womzini, gli si è gridato: 

<-— Si, Nicotera e Crispi, » 

Tutto il discorso è stato frequentemente in- 
terrotto. Sul finire, Nicotera ha raccomandato 
di vigilare la condotta del prefetto, ma è stato 
poco abile, quando si è lasciato sfuggire la frase: 

«— Conosco i miei polli ! 

» — Oh, certo, — si è risposto -— le elezioni 
del 1876 le faceste voi!» 

Il Popolo Romano cerca di attenuare il fatto 
di Fano, cioè delle guardie daziarie che hanno 
staccato con le sciabole i manifesti del candi- 
dato di Destra, colonnello Serafini. L'organo uf- 
ficioso dice che le guardie li strapparono perchè 
mancanti di bollo, mentre tutti sanno che questo 
non è obbligatorio pei documenti elettorali, 


L'Opinione confuta le asserzioni contenute 
nel discorso pronunziato dall’on. De Sanetis a 
Chieti. Questo giornale ricorda al ministro del- 
l' istruzione pubblica com'egli abbia fatto parte 
di un gabinetto di Destra, presieduto da Ricasoli. 


L'Osservatore Romano smentisce che il papa 
abbia diretto ai vescovi delle diocesi del regno 
d'Italia una lettera a proposito dell'intervento 
dei cattolici alle elezioni politiche e che egli la- 
sci piena libertà ai.vescovi di consentire o. proi- 
biro; come meglio credono, ai loro diocesani la 


. partecipazione alle elezioni; ma che, personal 


inente, come vescovo di Roma, sconsigli i cat. 
foliei di Roma dal prendervi parte. 


Poichè i nostri avversarii vogliono far dimen-. 
ticare le loro dissensioni innanzi alle urne, met- 
tiamo loro sott’occhi il brano seguente del di- 
scorso dell'on. ministro Villa. 

«Avremmo forse potuto capitolare molto fa- 
cilmente se avessimo aperto l’orecchio a facili 
seduzioni. Ci saremmo potuto risparmiare questo 
voto di sfidacia se avessimo voluto attendere a 
dolci tentazioni che sotto varie forme ci svol- 
gevano attorno. . ) 

«Ma no, non si poteva non sentire la di- 
gnità che s'impone a tutti, specialmente a chi 
rappresenta un paese come l'Italia! (Applausi 
fragorosi.) 

< Non è ad uomini di Governo che si possano 
fare certe illecite insinuazioni, gettar là le lu- 
stre del potere quasi premio di tavori e di be- 
nemerenze dì cui... non voglio parlare. (Ap- 
Plausi.) 

< Abbiamo fatto, e non per viltade, il gran 
rifiuto!» È 

abbastanza pepato e salato. E gli elettori 
progressisti come faranno a non preocenparsi 
col loro voto, se danno ragione al Ministero, 
che così fieramente attacca i dissidenti, o ai dis- 
sidenti che pagano della stessa moneta il Mini- 
stero? 

Oh! a chi allude l'on. Villa, che per un por- 
tafoglio si sarebbe quietato? (Gazs: di Venezia.) 


La Ragione ed il Secolo sono fuorì della gra- 
zia di Dio perchè :1 manifesto elettorale dell’As- 
sociazione Costituzionale di Milano dice del 
male della Sinistra in generale e del Ministero 
Cairoli- Depretis in, particolare. 

In parola d'onore, siamo caduti dalle nuvole 
a leggere i loro articoli. Credevamo che il Se- 


colo e la Ragione avrebbero approvato quel ma-. 


nifesto, almeno nel biasimo inflitto ai sette mi- 
nisteri succedutisi in quattro anni — o tutt'al 
più avrebbero lamentato che quel biasimo fosse 
troppo moderato. 

Infatti è evidente che ..i:compilatori 
«manifesto si ‘sodo ispirati agli articoli 
scorsi degli. oratori e scrittori della Sinistra. .Il 
Secolo diceva nei”giorni. passati che la condotta 
tenuta dal ministero . Cairoli-Depretis, dacchè è 
al potere, «ha suscitato l'indignazione gene- 
rale». La Costituzionale non ha detto nulla -di 
peggio. — Il Crispi, a Palermo, nel discorso fatto 
domenica, ba detto che.il governo della Sinistra 
dal 1878 in poi. (prima d'allora ci aveva parte 
lui e tutto andava ‘bene) ci ha dato «/e umi- 
liazioni all’estero, — l'abbandono della difesa 
nazionale, — la vwolazione della libertà all'in- 
terno, — l'ingiustizia nel sistema tributario, 
la derisione delle riforme. — Così il telegramma 
della Riforma. Scusate se è poco! Che ha detto 
di più la Costituzionale ? I giornali e gli uomini 
di sinistra hanno cantato: i socì della Costitu- 
4îonale hanno ripreso il motivo in coro. Perchè 
dunque vanno în collera il Secolo ela Ragione? 
Se siamo tutti d'accordo! (Corriere della Sera.) 





Il Fanfulla scrive: 

La condotta :del Ministero di grazia e giustizia 
nella concessione dei ‘regi emeguatur autorizza 
a credere che vi sieno de’ taciti accordi fra il 
Governo e le Autorità ecclesiastiche, segnata» 
tuevte per la concessione dei benefici di patro- 
mato regio che sono molti nelle provincie meri- 
dionali. Certo nella provincia romana e nel Na- 


poletano i clericali appoggiano le candidature | 


ministeriali, anche di deputati che hanno sempre 
professato principi radicali, 

Si legge nel Caffaro: È 

<« In data del 6. corrente l’on, Depretis, ministro 
degli interni, ha inviato due circolari ai prefetti. 
In una, privata, dice loro di adoperare tutta 
l'influenza acciò non riescano, nelle elezioni po- 
litiche, deputati contrari al Ministero, racco- 
mandando agli impiegati di votare pei candidati 
ministeriali. Nell'altra' circolare, non .. riservata, 
dico ai prefetti di-non. ingerirsi menomamente 
nelle.elezioni, e di lasciare che gli impiegati vo- 


tino a loro senno, senza ‘fare alcuna pressione | 


sovr'essi, » 


* Il Pungolo ha'da Torino, 11, che la riunione : 
della Costituzionale al teatro D'Angennes riuscì i 


imponentissima: per il concorso straordinario, e 
la. importanza dei discorsi. 


Il teatro D'Angennes-rigurgitava perfino nel i 
loggione. Dalla platea s'eran dovute togliere le : 
panche e Je sedie; e malgrado ciò s'era dovuto © 





durante la giornata -riflutare molte domande di 


biglietti. (a Muse o 
* _ Primo parlò il Lanza: esso ‘ dimostri ‘che la È 


Destra non.solo ha sempre acconsenti u 
le riforme tributarie ed elettorali; di ui ‘ora si 









































vanta unica iniziatrice la Sinistra, ma fu la pri- 
ma a pensarle e a studiarlo. y 

Chiuse con un grido Viva il Re! a cui segui 
una grande ovazione. c 
*. L'ovazione riprese e continuò lunghissima apr 
pena il Sella s’alzò. Esso fu superiore ad ogni 
aspettazione : caustico ed efficacissimo nella fa- 
migliarità stessa del suo discorso. 

Ricordò la modestia di Cavovr e di Lamar- 
mora, la riduzione dei propri stipendi fatta dai 
ministri della Destra, e la paragonò al fasto dei 
così detti ministri democratici che si acerebbero 
lo stipendio e viaggiano in scompartimenti ri- 
servati. 

Allora non cercavasìi una facile popolarità 
coll’abolir tasse, senza presentare delle nuove 
fonti di rendita che ne coprano il vuoto; 0 senza 
imminenti ragioni. 

Dice che l’Italia non può ora far delle econo- 
mie nè nell'esercito, nè nelle ferrovie; che per- 
tanto è necessario il mantenimento del macinato 
per impedire il-fallimento. 

Scongiura di combattere la Sinistra per sal- 
vare la patria. Chiuse scongiurando gli elettori 
piemontesi di pensare, nel dare il loro voto, alla 
Santa Trinità dei nostri cari estinti: Cavour, 
Azeglio e Lamarmora, Frenetici applausi. 





BICI EC STE AD 

Francia. Si assicura che il Consiglio dei 
ministri ha stabilito pel venti giugno la distri- 
‘buzione delle nuove bandiere all'esercito. Se ne 
farà una festa nazionale. 

— Sembra certo che i radicali persistano a 
voler fare una dimostrazione jl 28 miaggio, an- 
niversario della caduta’ della Comune. bu 

— Il sig. Brisson, Presidente della. Commis- 
sione del Filancio ed autore della proposta clie 
si sottomettano ad un'Imposta speciale «i. beni 
delle Comunità ‘Religiose, ha indirizzato al Mi- 
nistro delle Finanze una lettera; con. essa do 
à 


ipartimento' dei ‘suddetti’ beni 





ogui” 


pè . 
‘col valore di. ciascuno, e a rimettere tale -lista 


alla Commissione del bilancio" in tempo perchè la 
legge possa essere applicata nell'annata prossima; 
— Gli scioperi vanno crescendo în Roubaix, 
Lilta e dintorni. Gli operai si raccolgono sul ter- 
ritorio belga, e il governo belga sta per pren 
dere le disposizioni opportune per opporvisi. 


— Il re dei Belgi andrà a Parigi verso la 
fine di maggio. Indi si recherà a Vienna per 
fare. visita al sno futuro genero. 


—{Nel pomeriggio del 9 corr. si manifestò un 
grande incendio nella foresta di Fontainebleau, 
e si estese su dieci ettari di terreno. Si ignora 
la causa di questo disastro. 


Inghilterra. In un comunicato ai fogli, 
Dilke dichiarò false le asserzioni del corrispon- 
dente del Vol/aire sulle sue intenzioni di formare 
una confederazione di Stati liberi fra il Danubio. 
l'Adria. e le acque della Grecia e di non per- 
mettere che l'Austria conservi la Bosnia e l’Er- 
zegovina. 

—Il partito radicale è malcontento della posi. 
zione fattagli nel nuovo gabinetto, e la prova 
di ciò si ha nel fatto che Chamberlain, Dilke, 
Mundella, Fawcett, uscirono dal club’ radicale, 
I moderati ‘Itberali li considerano quali conver- 
titi,“e sono per essi pienì di riguardi; e lo steùso 
principe di Galles li invitò a pranzo. — 


Albania. Si annunzia da Seutari di Alba- 
nia 9: Ia Durazzo sono giunti 4000 Nizam, che 
vi ‘rimangono. Della guarnigione turca in Scutari 
e nella valle di Zem non un uomo rimase fedale 
alla bandiera. La fortezza con 14 cannoni fu 
consegnata alla Lega, Il Corpo consolare si tra- 
sferisce. a Durazzo. peri 


n Collegio del Friuli ci sarebbe stato 
n. conv. Giuseppe Giacomelli tion 
otutò competere con un' candidato qua: 
Egli adunque avrebbe' potuto esseré .i 
‘parecchi Collegi, purchè l'avesse vo-' 
suo rome, dopo la grande vittoria 
onzeguito nell'altima elezione del ‘Col. 
Daniele Codroîpo, è legato stretta: 
Collegio, ° . 
Collegio di S. Daniele-Codroipo 































dove: molti' avrebbera ‘ voluto-:rinverlo, nè 
id molti eranointenzionati ‘di prò 





;‘ dovere spedialissimo degli elet: 
ollegio di “dare -prova' agli’ altri,’ 
volentieri-' conteso” ad ‘essi 




















\ a-fat.-Gonipilare..immediatamente :nnarlista 





ceduto ‘volentieri nè ‘a Tol.. ‘Cavalletto ?: 








un simile candidato, che eleggendolo. han 
votato anche per loro, e che se .Giusep 
Giacomelli è il loro diretto rappresentanti 
rimane poi il deputato anche dei: Collegi ‘che 
desideravano e loro rappresentante: pi » 

Ii Giacomelli ha anche questo. vantaggi 
di rappresentare colle sue attitudini ‘e :colle, su 
idee. il momento essanziale della. situazione del 
Paese. . i 

Infastidita l’Italia dalle sterili lotte partigi 
e soprattutto da quella battaglia: che le:dive 
Sinistre, tutte vere e viceversa poi tu te, fals 
si fanno ‘sul di lei corpo, domanda. una. cosa 80; 
prattutto, . 

Mettete un poco più di ordine al 
strazione; pare che l'Italia dica ai. 





nistrativa e rendetene più celeri î-mì 
togliendo tante ‘noie agli amministrati 
a regolare il sistema tributario, ma 
ventare, come fecero e fanno. gli 
‘di ‘Sinistra, con tante nuove; impos 
tormenti per i tormentati, mantenete 
reggio finanziario, perchè chiunque..mett 
forse la solidità di esso ci conduce: 
fate che ognuno paghi quello che. de 
più non mano di quello che deve,:pe 
l'imposta fondiaria, date: sicurezza al. da 
all'industria, al lavoro di potersi dedicare:.coi 
«vantaggio proprio di tutti alla progduzi DI 
viate.le imposte col renderle frutti 
l'apriro nuove vie all'attività produtti 


late meno ed operate di più si 
Ed a queste domande appunto pare. fatto ap. 
posta -per rispondere con tutta la'sug pas; 


sata nel Parlamento, nella pubblica amministra: 
zione e fuori l'on. Giuseppe Giacomelli 
Egli..ha! succhiato quasi istintivam 
«pratica ‘e fruttuosa attività, da 
«prinia del 1866 quale capo del C; 
zioniario: segreto della , Proyincia, 
l'opera parlamentare, nell’: 
«gendovi: d delleifin 











riscossione di queste ‘collamuova: leg 
cose-di cui ebbe ad occuparsi sia nell: 
blica; come nella privata, 

E-un: grido generale quello cli 
le parti d’Italia (equi 
‘di: partito) che ‘ie si dieno 
di quelli cioè che per indole,; 
pratica, sono fatti per ordinare. 
Distrazioni, che ne hanno un, grande 
Ebbene: gli elettori di S. Danie 



































alla nuova Camera uno di quei. depi 
meglio rispondono, alla situazione presen 
quello che si desidera in tutta Ital gi 
Eleggendolo l’altra volta essi medesimi;:olir 
‘ furono niossi dal desiderio di non lasciare fuorì-del. 














e che si acquistò già tante aderenze : 
gli uomini politici di maggior valo 
mente di presceglierlo ‘lui, appunti 
sue qualità e per. il bisogno, cl 
uominì tali, che sieno davvero, 
da' fatti che da parole.. ; i 
*' Quegli elettori onoreranno sè st 
comprendere, mediante il fatto loro, ch 
prima e corifermano ora colla, sua riele: 
sti intendimenti, Mo 
è L'Italia è stanca di chiacchere; di 
uomini che reciprocamente sì. dèmoli 
gruppi. e. sottogruppi, di’ Sinistre che 
«vengono, sorgono 6 si dissolvono, rappr 
in sè la favola dei nati dai. denti. d 
ucciso da Cadmo. L'Italia .domandai..li 
: l’ordine.e di poter tranquillamente, 
rezza lavorare a° rissariguarsi 
e che finiscano una volta quest 
consumano sterìlmente le, forze. pi 
Nazione, ma sì. omorino gli uomi 
adoperino per il suo vantaggi 
‘Noi .ereliamo, che .gli elettori 
S. Daniele Codroipo. sentano 
tutta ‘Italia e. quindi ‘ch 
«seppe; Giacomelli; . ci 
«parte ‘che loro. tocca a 


| ; peli 











‘anno. @ 
‘eséntanidi 
‘serpente 
bertà: cole. 





che. attualmente 
« distinzione di pa 












i; Comè:va, che-Gi. cecupiamo 
Ilegio di ‘San Vito, “a del. nosti 














Chi non sa.a San Vito, che oltre al vecchio - 
patriotta; che. ebbe tanta parto durante tutta la 
sua vita intemerata: a preparare le sorti del no- 
stro. pàese, ‘egli come professionista fu una vera. 
benedizione ‘per il loro Collegio, facendo cono= 
scere 6 propugnando autorevolmente i supremi 

sogni ‘di quel. territorio di non esseré minac- 

lato nella ‘sua ‘esistenza dal Tagliamento, ‘alle 
le-:-cuî invasioni principalmente mercà sua’ si 

rie: riparo ?, - E Ù” 

‘orresti io gli elettori di San Vito rinuò- 
sero a dimostrare quel sentimento di grati- 
ine ch’essi ‘sentono nel. petto per Alberto 
alletto, cd a' quella naturale soddisfazione 
&ssî devono privare: che, potendo il loro de- 
to ‘prescegliere anche altri Collegi, si tenga 
le ‘al loro #' E come non devono poi tenersi 

didisfatti ‘di‘averé fatto un miracolo, quello di 

indere ‘it vecchio patriotta uno dei Deputati 

giovani. di animo e di opere, come il Ca- 

Metto: si dimostra ? 3 

Egli-e: nelle radunanze del partito liberale 

derato: a. cui presiede e nella Camera si di- 

stra. davvero di' una giovanile attività, e non 

{occasione di far prevalere i buoni 

irebbe, che quella grande, ’straor- 

la ‘attività che egli metteva prima a pre- 

rare. con ‘ogni sua possa. l'indipendenza èd 

à dell’Italia, l’abbia ora interamente rivolta 

ell’altro scopo che cì resta di mettere del- 

ine: în ‘tutti î rami della nostra ammini- 

ne. : Egli: è ‘propriamente uno di quegli 

ini;:che-ora’ sono più desiderati dal Paese e 
quali ‘esso ‘sentè il maggiore bisogno. 

È' por anclie:uno “di quelli che sono general- 
mente rispettati da tutti i partiti, perchè -nes- 

«altra; passione: sentono che quella del bene, 
suna ‘altra ‘ambizione hanno da quella infuori 

giovare: al-proprio ‘paesa.. — È 

moi‘ parliamo ‘adanque agli elettori del Col- 
di. San Vito non è per altro, che per dimo- 
are adi essi una'lecita invidia di vederli rap- 
sentati. così: bene, sicchè a loro non resti da: 

* altro, ‘accorrendo”numerosi: alle urne, che di 

stirare .la:loro“gratitudine e di saper apprez- 

4 avere un' simile rappresentante, 
niche. ‘al-Friuli ed all’ Italia, che 

lo-hianno ‘meritato. SA 
Si Gi si‘ fa ‘sapein lo dicono:i ‘loro - 
wrndli;- che; an i. progressisti pro- 
gono la. andidéti dell'avv. Galleazzi !. Buon 


no “éhe.. l'udire queste’ notizie cl 
‘così’ dire, . di: una soddisfazione ‘per- 
: la conoscenza’ che, ..abbiaino» delle 
ie doti ‘di ‘questo ‘valentuomò; il di. cui li- 
smo è una di. quelle piante spontanee, che. 
“cuore ‘. nobilissimo al. calore 
‘@ ‘yi crebbero coltivate 
orderemizio qualché fatto intimo 
quelli:che: pensavano ‘alla patria-:s’iti-.. 
nio-ad ubi. cenno, : ad. una-‘parola’ e non 
cora ‘sorta «la ‘mala pianta delle fazioni, 
inno per ispirazione l'egoismo e l'interesse ? 
duci “da: una . gita alpina. al*Cansiglio: coi 
elli Antonino’ ‘ed - Ottaviano. di: Prampero, 
est'ultimo‘si- dedicò poi. alla. cartiera, diplo- 
a) ci riposammo ‘nella loro” villa -di San 
ho, e. poscia ‘andammo assieme a' visitare 
to- Spilimbergo, <.<. rea 
“l'autunno del. 1858. Con -quel po'di fa-- 
larità. acquistata - cogli. egregii ‘giovani, ‘i 
‘avevano: assolto. da poco tempo .i loro 
* legali all’ Università di Pavia, si ‘parlò — 
‘un verace presentimento ' degli avvenimenti 
simi, della parte serbata alla gioventù. ita- 
ana: nella. grande riscossa ‘che si ‘apprestava, di 
i specialmente che rappresentava una classe 
Gui. doveva ‘parere degno di ricalcare le an-. 
tiche orme. RE ‘ 
hi di-quale. compiacenza ci-fu‘il vedere co- 
e; quei presentimenti condivisi agcendevanò in 
i ‘giovani ‘cuori l’ardore delle nobili imprese 
pro della patria italiana! E quando nei pri- 
mesi ‘del 1859 gli avvenimenti s'appressavano 
e‘ stretta di mano demmo ‘all’egregio gio- 
inè, che ci annunciava il suo divisamento di 
dare tosto ‘ad'.inscriversi tra i volontarii della:. 
E poi, mentré altri e ..poi altri ancora 
migliori nostre:famiglie seguivano a. gara 
obile esempio, come ci si allargava il cuore al 
rdare quelle parole scambiate sulla via ap-. 
ito di Spilimbergot . et 
ra ci' sembra proprio che quel Collegio debba 
la. sua scelta ispirarsi 4 quei nobili sentimenti, 
aliimavano il. giovane. cuore è ‘vedere nel- 
Momo .matoro il suo vero rappresentante. 
Il giovane volontario della patria dopo Villa»: 
inca non aspettò. neghittoso, ‘ma -fece diligenti 
i ‘nell'arte per cui fu presto inalzato ad uf-. 
ficiale di Stato maggiore. I ‘suoi meriti gli val- 
i essere aiutante di uno dei: generali che 
nola campagna delle Marche col generale. 
‘e mentre egli. a cavallo portava noi 
di Castelfidardo gli ordini ai capi di quelle 
ebbe ‘fa. ventura.' di accorgersi che .do- 
“essere largamente: interpretati ‘secondo 
ostanza che si palesava.a' svoi occhi e fu 


ogni sua Provincia vi'fosse rappi 


. chiamato Piemonte orientale ‘dal | 





merito" -(riconosciuto-negli: ordini del giorno 
‘get; Cialdini, ché : vero a suo : proprio 

.hellei decorazioni;per questo appunto 
‘ e baldanzose . dell'esercito del: 
moricière,. non poterono rifugiarsi ad An- 


cona e renderne difficile ‘) ‘espugnazione, ed Ari 


: stara la marcia al' Voltarno dove Vittorio e Ga- 


ribaldi incontrandosi a cavallo compierono per 
così dire' in una stretta di mano l’unità d’Italia. 
' Compiuti i suoi doveri verso la patria come 
soldato nel 1866, il giovane capitano di Stato 
maggiore. ed'-aiutante del Cialdini, si ridusse ad 
Udine, occupandovisi della guardia nazionale, del 
tiro’ a segno 6 fa-eletto la prima volta deputato 
al Parlamento. Poi, adempiendo per alcuni anni 
l'ufficio di sindaco del capoluogo della Provincia, 
mostrò chè le virtù. civili non andavano in Ini 
disgiunte dal valore militare, e resse con sapere 
ed affetto e con ispirito di vero progressista le 
cose del Comune, e volle in appresso meritare 
to’ suoi stadii economici e statistici, come colla 
pratica amministrativa, ‘quella riputazione d’in- 
defesso servitore del suo paese, che gli valse 
anche da ultimo una medaglia d’onore dal Mi- 
nistero d'agricoltura industria e commercio. 

Ben potranno i suoi figli, ch'egli educherà all’a- 
more della patria, rinfrescare l'antico stemma di 
sua casa col motto. Tuito per la Patria, niente 
per me! Quale esempio per la gioventù della 
sua classe! Quale soddifazione per il suocero suo 
eccellente patriotta, che giova al suo paese nelle 
industrie e nei commerci, se non potendo egli 
stesso accettare l’incarico che gli proferiva vo- 
lonterosa Gemona, potrà dire con paterna com- 
piacenza; che. lo spìrito*suo medesimo risiederà 
a Montecitorio col genero amatissimo, co. Ame 
tonino dì Pranpero! 

Noi promettiamo agli elettori del Collegio di 
Spilimbergo-Maniago, che essi saranno contenti 
di avere un tale ‘rappresentante in uno, che pos- 
sedendo terre fra quei loro torrenti, potè anche 
come consigliere provinciale propugnare i loro 
interessi locali, per «quella giustizia che gli è in- 
genita.. Per ‘ noi, sotto a tale aspetto, è egli 
anche il rappresentante idell’idea che ci irrompe 
sovente. dall'anima, che occorra fare del nostro 
Friuli sotto tutti gli aspetti uu' unità compatta, 
onde far comprendere ai nostri vicini, che questo 
paese, veduto già: da. Erasmo da Valvasone nel 
concetto poetico . della sua unità, rappresenta 
degnamente. l’Italia ai confini. Noî amiamo queste 
individualità la ‘cui vita’ mtera è talmente intes- 
suta, che: nessun: filo ‘vi. fa difetto, e che hanno 


tutto il loro: passato ‘a-guarentigia dell'avvenire, 


E..lo: stesso:: dobbiamo dire del colonnello di 
Stato maggiore. Giuseppe di Lenna cui me 
ritamente prescelse a suò rappresentante il Col 
legio di Tolmezzo, dove non dovrebbe trovare 
alcun ‘competitore, ‘se-lo. spirito di pattito‘i 


‘dovrebbe: tùtto.il Friuli ‘andare “superbi 
; additare come degno suo rappresentante 


figlio ‘suò, ché porta. onorato il. nome. delli 
‘cola patria nella grande. 0 .* 25 


.' Il colonnello di Stato maggiore Giuseppe di 


Lenna, rappresentante ' per noi quellò spirito 
di: progresso nell'esercito; ‘che fece ‘dei ‘giovani 


volontarii; che dopo. combattuto perla patria, 
Ho." 


conobbero ed esercitarono indefessamòtit 
vere di procurare pér'la'iparte-loro, ch 
forte ed onorata, l'elemento ‘innovatore nell’e- 
sercito stesso. i î 


La disciplina: ed: il valore dell'antico “esercito” 
piemontese, che. fu nucleo: e valida..base*di resi-. 


stenza, ‘guidato dall’ impavido suo Re, dell’eser- 
cito italiano formatosi sui campi 6] 
battaglie, per ‘acquistare! il cara 


‘ esercito . nazionale aveva: bisogno: 


alte ‘sfere non soltanto ‘da prodi’ co: 


‘ ma da nomini di molto' ingegno, di «stuî 


tari non intermessi, di quella febbre 


prendere e da applicare per. rendèrl 
difensore della riconquistata indipendenz: 
zionale e forte appoggio nella politica dell’ 
cone grande potenza. che .deve avere 
parte nelle-.cose.. del. mondo....Il, Friuli, 
Comi 
rio Quintino Sella, il quale apprezzava altai 
il carattere della -forte #uà'popolazio 

da fatti più che da parole, e degna 
l'antica Roma che . largamente 


‘estremità dell’ Italia, non pote 


sentato nell’ esercito. nazional 
Giuseppe di Lenna. E pè 

‘lecito di considerarlo non' soltarito 
presentante futuro del Collegio di ‘Toli 
‘Parlamento, ma quale. rappres 

Friuli, tanto nel Parlament 

cito, Gli elettori ‘di Tolm 


posto in prima fila. Tant 
nome era. da molti elettori 
Collegi di Udine, di’ Palina 


personali di soldato e di 


«sentava quelli di ‘uno e 


i o dell'opérare ‘| 
che non si arresta mai, finchè c'è quale: a:daapi | > 





rima questa piccola patria, che ‘doviebbe fare 


Ta opese della invasione. 3 
Ascolti gli studii d'ingegnere Giuseppe di 
Lenna fu subito dei primi volontari del 1859, 


.0 dopo Villafranca, anch'egli come il Prampero, 


ebbe grado d’ufficiale del genio ed ebbe parte 
ai lavori d'assedio di Gaeta nel 1860 e fu pro- 
mosso per meriti, come nel 1862, avendo lavorato 
da par suo nelle fortificazioni della Spezia, dove noi 
lo trovammo stimatissimo dai suoi superiori per 
alta intelligenza e per indefessa costanza nel la- 
voro, decorato della medaglia del valore militare 
dopo la battaglia di Costozza, lo vedemmo av- 
vanzare sempre per meriti riconosciuti fino al 
grado di adesso. Egli ebbe missioni a Londra 
eda Parigi e fu prescelto ad accompagnare l'amm. 
Cerutti in Australia quando si trattava di pren- 
der piede anche noi in qualche punto dell'Oceano. 

Ma poi, quando la guerra tra la Germania e 
la Francia ebbe a dimostrare l’importanza mas- 
sima delle ferrovie nella strategia militare, chi 
fu prescelto a studii e lavori sotto a tale punto 
di vista nell'Italia nostra? Un uomo il di cui 
valore veniva riconosciuto per questo altissimo 
ufficio, che era per così dire cosa nuova, giac- 
chè nella mobilitazione delle truppe e nel celere 
ammassamento di esse, la ferrovie dovevano 
considerarsi quale elemento principalissimo, in. 
dispensabile per il bnon esito delle guerre, e per 
la conformazione della nostra penisola poi da 
valutarsì sopra ogni altro, 

Or bene: un vomo simile, tanto valutato da 
chi dirige le cose della guerra, sia poi chiunque 
per esse alla testa del Governo, altrettanto mo- 
desto e temperato quanto coscienzioso nell’ a- 
dempimento de’ suoi doveri, servitore fedele 
dell’Italia meglio che dei partiti, una volta che 
il suo nome venne pronunciato come candidato 
d'un Collegio, non è tale da far indietreggiare 
qualunque competitore? Che giudizio farebbe 
l’Italia di noi, se il suo nome non nscisse a 
primo serutinio dall'urna ? 

E noù è da credersi che, chiunque si trovi 
alla testa. della cosa pubblica, un simile uomo 
debba tornare gradito a difendere nel Parla- 
mento, negli .uffizii, nelle Commissioni e far 
comprendere agli altri tutti i progressi a cui 
deve-condursi l'esercito nazionale per difendere 
l'incolumità della patria? 

Ci. parrebbe quindi di fare un torto agli elet- 
tori, non già se non lo eleggessero, giacchè lo 


eleggeranno, ‘ma se non accorressero tutti a | 


‘fargli quella dimostrazione d'onore che riverbe- 

rebbe sul Collegio di Tolmezzo e su tutto il 

Friuli "Ul ì i 
‘Agli Elettori 5 
Collegio di Maniago-Spilimbergo. 


iorato per la: fiducia che-.in. me, 


confidente l'ambito. incarico di 
el partito liberale moderato presso 
Collegio. Maniago-Spilimbergo. 


bile per sostenerla: cori quello: | 


erita e come le mie forze il per- 


voi il decidere se sarà bene: 


* Udinè; 12-maggio 1880. I 
È Antonino di Prampero, 
* Il venerarido Cavalletto raccomanda al Presi- 
dente della‘ ‘nostra Associazione Costituzionale la 
candidatura "di Lenna colle seguénti parole : 
Conoscendò ‘personalmente ‘il Colonnello di 


ia,‘ sento'il dovere di raccomandarne la ele- - 


colla’ coscienza che in esso l’Italia avrà 


“tti “valoroso e autorevole difensore dei ‘suoi più 


Vitali interessi e della sua incolumità e indi- 
ndenza: : : 
1 Padova; 12 maggio 1880. 
+ gle ‘ Alberto Cavalletto; 
Collegio di Cividale. 
| JEgregio sig. Direttore, 3 
Io: ion sveva alcuna idea di scendere in campo, 


te.lotta elettorale, qual Candidato 


dì. Cividale. 5 
iiti di qualche amico, e, fino a 
incanza di una seria candidatura 


artenente al partito moderato.li-’ 


i avevano fatto mutare d'avviso. 


i, veduto che l'Associazione costitu- . 
“propone. e sostiene la candidatura del : 


Luigi de Puppl, così, quantonque mì 
9, onorato di poter mnuovaniente 
servire il mio paese nel Nazio- 

uttavolta, stantechè più d'ogni 
pél bene della Patria, il Par- 


vanto di lealmente e sincera. 


dò la mia completa adesione 
a della Costituzionale ‘ed in: 
ci: politici ad attenersi alla me- 
o ‘i loro. suffragi al'conte Luigi 


‘del .partito liberale moderato . 
collegi elettorali di S- Vito, S, Da-. 
‘denone: e Tolmezzo, l''Opinione scrive; : 
stre ‘informazioni -ci assicurano’ della 


onorevoli Cavalletto, Giacomelli. 


riotta italiano potrebbe contrastare: 

3 di: Alberto .Cavalietto, ‘uno. del -ve- i 

el patriottismo‘ venelo;. -una .delle più 
ualità'.del-‘Parlamento, «00.0: 


‘ Alberto Cavalletto non piò essere ‘da'no! rag 
comandato in nome del partito, del quale era 
decano nella Camera, imperocchè sarebbe impie- 
ciolirne la grandiosa figura, ) 

Gli elettori di San Vito del Tagliamento pen- 
sino che è onore, è fortuna per loro poter essere, 
colla elezione di Alberto Cavalletto, interpreti 
dei voti di tutti i cuori che battano per l’Italia 
e per la libertà. X 5 È 

Dell'on. Giuseppe Giacomelli, eletto deputato 
di San Daniele-Codroipo nel 1878, ci pare pure 
superfluo parlare ad elettori friulani, che cono- 
scono dell'egregio loro concittadino le doti bel- 
lissime, che ne pregiano il nubile caraltere e la 
grande esperienza nella pubblica amministrazione, 
Deputato autorevole nel suo partito, stimato da- 
gli avversari, Giuseppe Giacomelli tornerà certa- 
‘mente al Parlamento rappresentante degnissimo 
d'un Collegio, il quale ha fatto, or sono due 
anni, la più splendida manifestazione dei. suoi 
sentimenti politici moderati riparando all'iagiu- 
stizia che nel 1876 aveva colpito l'on. Giaco- 
melli, al pari di tanti dei nostri migliori. 

L'on, Nicolò Papadopoli non ha punto deme- 
ritato la fiducia degli elettori di Pordenone, che 
sostennero, nel 1876, una delle lotte più aspre 
per eleggerlo. La di lui rielezione sarà meritato 
compenso alla premura da lui dimostrata e sarà 
conferma irrefutabile di idee politiche liberali 
moderate. 

Una candidatura muova, che noi. raccoman- 
diamo calorosamente, è quella del colonnello di 
stato maggiore, cav. Giuseppe Di Lenna, Questo 
distinto ufficiale superiore è di Udine, ma risiede 
in Roma, ove tutti ne pregiano il carattere, 
l'ingegno e l’estesis:ima coltura, Aprendogli le 
porte del Parlamento, gli elettori di Tolmezzo 
invieranno alla Camera un deputato egregio, la 
cui parola sarà utilissima, specialmente in tante 
delle questioni militari, connesse anche cogli in- 





teressi del Friuli, Noi speriamo di poter, dome- 
nica sera, salutare nel colonnello Di Lenna il 
‘rappresentante di Tolmezzo». 

Ingerenze indebite. Ci scrivono dal Col- 
legio di Palma-Latisana che un brigadiere dei 
R.R. Carabinieri faccia d’ogni erba fascio per fa- 
vorire il candidato ministeriale.. Ci dispiace che 
l’onorata Arma che ha la missione di tutelare 
la libertà di tutti, scenda in queste lotte, 


Il foglio ministeriale l'Avvenire d’Italia man- 





"Lo 85.:Q 


tiene l'avvocato Pontoni quale candidato: per il 
Collegio di Cividale, AS 


CRONACA URBANA E PRO 


.F sveii: della .-Associazione-:Costituzi 
prégati “di versare alla libreria 3 
rasi. in: Udine l'importo, Îovuto. per. tassa an- 
nualé. er ad a 
Atti della Doputazione prot 

Seduta del giorno 10 ‘inagg 

1; Venne nominato Capo stradido Ti 
seppe di Pavia d’Udine colla merced 
di L. 75. gh ; : 

2 a_8. In seguito alle Deliberazioni'Consigliari 
emesse circa il conguaglio dei’ debiti ‘e' crediti 
dei Comuni verso il Fondo Territoriale, e. se- 
condo’ le prescrizioni stabilito dalla Ciredlare 
Députatizia 6 febbraio p. p. n. 729, vennero an- 
torizzati i seguenti pagamenti : © si 
Al Comune di Feletto Umberto 

«Id, di Tolmezzo 

Id. di Cassagco 

Ia. di Bagnaria 

Id. di S. Pietro al Natisone 

Id. di Reana 

Id. di Rodda 

-.. Id. di Frisanco 
Id. di S. Quirino 
. di Tarcetta 
. di Tricesimo 
. di Magnano 
. di Varmo 
. di, Vallenoncello 
. di Codroipo 
. di Pozzuolo 
. di Maiano 
. di ‘Zoppola 
« di Lusevera 
. di Brugnera 
. di S, Giovanni di Manzano 


59,26 
602,80 
123,41 
538.46 
791,31 
‘242,29 
25,28 
75.55 
75.68 
‘18,52 
1;130,97 
64.98 
368.52 
76,10 
212,38 
‘333,70 
295,57 
403,32 

25,18 

837,12 


nl In complesso L. 6,061.89 
:9. Venne disposto îl pagamento a favore del 
Direttore del R. Istituto tecnico dì L, 1625 por 
L'acquisto del materiale scientifico ‘da farsi nel 
secondo trimestre a, e, * È di 
. 2,10. Come sopra di L. 1500 a favore' del 'R. 
Prefetto Presidente del Corisiglio scolastico” a 
saldo sussidio 1880 per la Scuola Magistrale di 
. Udine, 5 . Se Ea 
* (‘11. Venne disposto ed effettuato' il Versimento 
in"Cassa: provinciale dello L. 521.64 ‘pagata dal 
‘Ri Conservatore dell'Archivio Notarile di Udine 
titolo di‘nlteriore acconto della maggior somma 


“ranticipata dalla Provincia: per l'impianto’ degli 


‘Archivi di: Tolmezzo e' Pordenone, 


12; Venne ‘deliberato di aprire ondorso a 


«'einque. posti di stradino provinciale i pel ‘giorno 


l maggio corrente, co) “mensile bipendio ‘di 
anto ‘prima verrà ‘pubblicato ‘il “c 





_Bpondente avviso; 
12.18, Venne disposto” 


: ‘semestrali: postecipate" poi: 101 
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uso dei Reali Carabinieri di Codroipo per L. 400; 
di Azzano Decimo L. 240; di Buia L. 350. In 
complesso L. 990: : 

14. Come sopra per l'Ufficio Commissariale di 
Pordenone alla signora Poletti Teresa in L. 315. 

15. Venne disposto il pagamento di L. 354 a 
favore del Comune di Artegna, e di L. 761.01 
a favore di quello di Tricesimo per indennizzo 
della spesa sostenuta per la manutenzione delle 
strade nell'interno dei paesi dal 1 aprile 1877 
a totto marzo 1880. 

16. Vennero assunte a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento nell’Ospitale di 
Udine del maniaco miserabile Drì Giov. Batt. di 
Muzzana, i 

17. Come sopra di Tacco Giovanni dì Bagnaria. 

18. Vennero approvati i collaudi e le liquida. 
zioni delle manutenzioni delle Strade provinciali 
Carniche Monte Croce e Monte Mauria, e con- 
seguentemente per l'epoca da 1 maggio a tutto 
dicembre 1879, vennero disposti i segnenti pa- 
gamenti : . 

a) per la strada Monte Croce I tronco 


All’Impresa Ciani Giovanni L. 4,424.43 

Al Combne di Amaro per la traver- 
sata interna dell'abitato » 55.73 
Id. di Tolmezzo id. » 182.90 
Id. di Villa Santina id. » 97.05 
L. 4,760.11 


b) per la strada Monte Croce II tronco 


All’impresa Ciani Giovanni L. 2,581,21 
Al Comune di Ovaro » 106.— 
Id. di Rigolato » 97.05 
Id, di Comeglians » 61.59 
Id. di Forni Avoltri » 70.68 

L. 2,916.53 

e) per la Strada Monte Mauria 

All’Impresa Nigris Candido L. 13,889.36 
Al Comune di Socchieve » 77.62 
Id. di Ampezzo » 116.68 
Id. di Forni di Sopra >» 118.01 
Id. di Forni di Sotto » 114.42 

L.14,816.09 


In complesso L. 21,992.73 
Nella stessa seduta furono inoltre discussi e 
deliberati altri n. 25 affari risguardanti l’ammi- 
nistrazione provinciale, n. 21 di tutela dei Co- 
muni, n. 6 di Opere pie, e 10 di operazioni elet- 
torali, in complesso affari trattati n. 80. 
Ul Deputato provinciale, I. DORIGO 
Il Segretario-Capo, Merlo. 
N. 1731 D.P. 


Deputazione Prov. di Udine. 


Avviso di Concorso. 


È aperto il concorso a 5 posti di stradino per 
le enre di buon governo della strada Provin- 
ciale Pontebbana da Udine a Resiutta. 

Gli aspiranti dovranno scrivere di proprio pugno 
l'istanza relativa e presentarla personalmente 
all'Ingegnere Capo Provinciale entro il 31 mag- 
gio 1880, corredata dei seguenti recapiti: 

a) della fede di nascita; 

b) della prova di buona condotta; 

e) della prova d'essere esente da condanne cri- 
minali e contravvenzioni in sede giudiziaria; 

d) di non appartenere alla I Categoria pel ser- 
vizio militare. 

La retribuzione mensile viene fissata in L. 35, 
pagabili postecipatamente, 

Lo stradino dovrà adempiere a tutti gli ob. 
Llighi imposti dal Regolamento stradale Provin- 
ciale, dovrà essere provveduto a sue spese di 
scope pella spazzatura della polvere, badile, car- 
ruola, rastello a denti di ferro, picco a punta 
© zappa, nonchè del distintivo uniforme capello 
e placca con numero progressivo, e non sarà 
conservato in servizio stabile senonchè dopo 
aver dato soddisfacenti prove d'idoneità ed as- 
siduità durante il periodo di un triennio. 

Nell’ istanza si dovrà indicare la tratta stra- 
dale sulla quale intenderebbe di venire collocato, 

Si fa da ultimo avvertenza, che gli stradini 
sono considerati come semplici giornalieri, 6 
quindi non aventi diritto a pensione od altro 
qualsiasi assegnamento. 


Udine, 10 maggio 1880. 
1l Prefetto Presidente, MUSSI. 


Il Deputato provinciale Il Segretario 
Dorigo Merlo 


Il Foglio Periodico della R. Prefete 
tura di Udine (N. 38) contiene : 


478, In seguito a incanto tenutosi nel Tribu- 
nale di Pordenone ha avuto luogo la vendita di 
vari beni siti in mappa di Spilimbergo. Il ter- 
mine per fare l'aumento non minore del sesto 
sul prezzo di provisorio deliberamento scade presso 
il detto Tribunale il 19 maggio corr. 

479. Avviso per vendita coatia d'immobili, 
L'Esattore dei Comuni di Sequals e Medun fa 
noto che il 4 giugno p.v. nella R. Pretura di Spi- 
limbergo si procederà alla vendita a pubblico in- 
canto di immobili appartenenti a Ditte debitrici 
verso l’Esattore stesso, 

480. Accettazione di eredità. L'intestata ere 
dità di Manzini Giovanni decesso di Loch (Rodda) 
fu accettata col beneficio dell'inventario dai di 
lui figli del I letto, minori in tutela di'Crucil 
Luigi, e dal figlio del II letto, pure minore, rappre- 
sentato dalla madre Bistig Maria, nonchè da que- 
8t' ultima anche nell'interesse proprio, (Continua) Ì 





| Consiglio Provinciale. Agli oggetti 





da 
trattarsi dal Consiglio Provinciale nella seduta 
del giorno di Martedi 25 maggio corrente è 
stato aggiunto il seguente: 

15 «Comunicazione della deliberazione d’ur- 
« genza, colla quale la Deputazione Provinciale 
« accordò al Sig, Giuseppe Facini il permesso di 
« costruire un tombino attraverso la Strada Pro- 
< vinciale Pontebbana in territorio di Gemona ». 


La nuova carta bollata. Col giorno 28 
corr. comincierà negli uffizi demaniali la vendita 
della carta bollata che in esecuzione della legge 
11 gennaio 1880, ed in modificazione di quella 
sulla tassa di registro e bollo, dovrà esse sosti- 
tuita alle marche di registro, che cesseranno di 
aver rigore col primo giugno prossimo, 


Istituto Filodrammatieo, Ieri sera ebbe. 
luogo al Teatro Minerva l'annunciato tratteni- 
mento, innanzi ad un pubblico non troppo nu- 
meroso. I signori dilettanti ed allievi rappre- 
sentarono colla solita bravura la Commedia: La 
botiega della tabaccaia, cui fece seguito la gra- 
ziosa farsa Il flauto magico. Dopo la rappre» 
sentazione, si diede principio alle danze, che ani- 
mate si protrassero sino alla mezzanotte circa. 


Programma dei pezzi di musica che la 
Banda Cittadina eseguirà oggi giovedì alle ore 
7 pom. sotto la Loggia Monicipale. 

1. Marcia « L'Incognita » N. N. — 2. Coro 
Militare nell’op. «L'assedio di Leida » Petrella 
— 3. Valzer « Priscipe Reale » Rovere — 4. 
Cavatina nell’on. « Aroldo » Verdi — 5. Pot- 
pourri nell’op. « Traviata » Arnhold —6. Polka 
Arnhold. 


Birraria-Ristoratore Dreher. Questa 
sera, alle ore 8 1j2, tempo permettendo, concerto 
musicale sostenuto dall’ orchestrina Guarnieri, 
diretta dal M.° Angelo Parodi. 


1. Marcia « L'Addio » M.° Faust — 2, Polka 
«La Fanciulletta» Ottoheir — 3, Sinfonia nell’'op. 
« Zampa » Herold — 4. Mazurka « L'Obblio » 
Parodi — 5. Potpourri nell’op. « Roberto il Dia- 
volo » del M.* Mayerbeer, Casiraghi — 6. Duetto 
nell’op. « Un Ballo in Maschera » Verdi — 7. 
Waltzer « L'Autunno » Cressi — 8. Cavattina 
(Una voce poco fà) per cornetta nell’op. « Il Bar- 
biere di Siviglia » Rossini — 9. Polka « Repetir» 
Herrmann. 


FATTI VARI 


Deeesso, La Capitale annunzia la morte av- 
venuta in Prato dal senatore Giuseppe Mazzoni, 
gran maestro della Massoneria italiana. Era se- 
natore del regno dal 16 marzo 1879 ed aveva 
per moltì anni rappresentato in Parlamento il 
collegio di Prato. 


Gli effetti d’un allagamento, Il Secolo 
ha da Roma 12: A Ferentino avvennero gravi 
disordini. In seguito alle recenti pioggie fu al- 
lagato il nuovo cimitero inaugurato un mese fa. 
Alcuni cadaveri furono visti ‘galleggiaro sulle 
acque. Cessate le pioggie, i custodi recaronsi in 
massa ad esumare i cadaveri per trasportarli in 
paese e seppellirveli.Si mandarono truppe sul luogo, 
e carabinieri per ristabilire l'ordine, Si fecero 
alcuni arresti. Ora il paese è tranquillo. 


CORBIERE DEL MATTINO 


Messina, 11 maggio.-Fu quì tenuto un mee- 
ting, promosso dai progressisti. Parlarono Pi- 
cardi, ex-deputato, che giustificò la propria con- 
dotta, e Crispi, il quale ripetà le idee svolte dal 
Nicotera nel discorso di Salerno. Crispi biasimò 
il ministero e l'andamento parlamentare degli 
ultimi due anni, scagionandosi dell’ abolizione 
della tassa del macinato. Continue interruzioni 
del pubblico. 

Egli commentò le riforme proposte dalla Sini- 
stra e raccomandò la rielezione di Picardi e di 
Pellegrino a deputati di questa città. 

Due oratori repubblicani biasimarono violen- 
temente la Destra e la Sinistra e farono applau- 
diti. Fu fatto tentativo di applausi al Crispi, 
seguito da urli e fischi assordanti che lo ac- 





«compagnarono fino all’ imbarco. Dall’ adunanza 


erano assenti i moderati. (Opin.) 


Caltanissetta, 10. Oggi ha fatto qui un di- 
scorso l'on. Crispi, combattendo il Ministero, ma 
appoggiando d’ altra parte la candidatura del 
Tominelli, candidato ministeriale. Vi furono fre- 
quenti interrozioni e. disapprovazioni, contro le 
quali protestò un'altra parte degl’intervenuti (1). 


(1) Ci piacerebbe di sapere, in fin dei conti, 
se il Tuminelli, appoggiato dal Dire//0 ed anche 
dall’on, Crispi, sia da comprendersi fra i mini- 
steriali, oppure fra i dissidenti. Gli elettori non 
sono indiscreti se domandano con chi starà il 
candidato. (Opin) ; 

— Vittorio 12. Il discorso proferito da Vi. 
sconti-Venosta innanzi ad un pubblico assai nu- 
meroso, fu veramente splendido ed applandi- 
tissimo. (G. di Venezia). 

+ Roma 12. L'on. Cairoli ha stabilito di re- 
carsi a Napoli per tenervi un discorso eletto 
rale; egli declina però ‘la offertagli candidatura 
del collegio di San Ferdinando, (Adriatico). 

—- Roma 11. La Gazzeta Ufficiale pubblica 
un decreto, datato.- il 4° marzo, e firmato da 
Depretis e Miceli, che modifica gli Statuti della 
Cassa di Risparmio di. Milano. i 

È ritornato l’on. Spaventa, Finora egli è in- 
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recherà, avendo ricevuto inviti 
da Livorno, Chieti e Bari. - Si 

Minghetti oggi è a Bari, ove troverà il Bon- 
ghi. Andranno insieme a Lecce e in altri centri. 

I discorsi dell'on. Sella e Minghetti produs- 
sero una favorevolissima impressione, 

L'Associazione costituzionale romana stabilirà 
giovedì le candidature di Roma. 

Il Diritto pubblica una lettera dell’on. Cor- 
renti ai suoi eléttori. E un documento vuoto, 
insignificantissimo. 

— Roma 12. Avendo il Diritto pubblicato 
una lista di proserizione dei candidati dissidenti 
di Sinistra, questa pubblicazione provocò una 
vera rivoluzione nel campo progressista. Molti 
amici del Ministero minacciarono di abbando- 
narlo e si fecero su Depretis e specialmente su 
Cairoli pressioni di ogni genere. Perciò il Po- 
polo Romano pubblica stamane un Comunicato, 
nel quale fa intendere che il linguaggio del Di- 
ritto era soltanto l’espressione delle opinioni di 
quel giornale e non rappresentava nè implicava 
solidarietà alcuna col Ministero. 

Nessuno può prestar fede a questa dichiara- 
zione, essendo notissimo che il Diritto ebbe dal 
Gabinetto stesso quella comunicazione. 

Il continuo dire e disdire mostra soltanto la 
debolezza del Ministero e l’orribile confusione 
della Sinistra. (Punigolo). 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 12. L'avvenimento del giorno è la 
dichiarazione fatta da Gladstone all’ ambasciatore 
austro-ungarico. Lo Standard dice sentirsi vinto 
da estrema vergogna nel leggere tale documento 
e che la stessa vergogna devono sentire tutti 
gl'inglesi, sceyri da passione partigiana. Niun 
accusato produsse mai simili scuse piagnolose 
e deboli. Confrontandolo col gabinetto prece- 
dente, si chiamerà quello di Gladstone il gabi- 
netto delie scuse anzichè dei talenti. Conclude, 
affermando ch’è un fatto finora inaudito un tale 
atteggiarsi penitente da parte d'un ministro di 
fronte ad un governo estero, Il Times dichiara 
che una simile scusa è senza esempio nella mo- 
derna diplomazia. Lo stesso Daily News scrive: 
Attendiamo una risposta meritamente umiliante, 

Berlino 12. La maggior parte dei giornali 
commentano il dispaccio di Gladstone. La Na- 
tional Zeitung dice essere questo un pessimo 
principia pel gabineito. Gladstone. GI’ inglesi 
tanto suscettibili del loro onore nazionale,-ton- 
dannano tutte le umiliazioni. Il Tagedlatt seri- 
ve: Sappiamo che si deve separare l’uomo par- 
lamentare dal ministro, ma nondimeno è impos- 





sibile che la diplomazia creda alla sincerità di . 


‘simili dichiarazioni. 

Seutari 11, Sono qui arrivati altri 5000 
albanesi, nonchè 400 disertori dell'esercito tarco. 

WParigi 12. Martel rimane al posto di pre- 
sidente del Senato. È smentita formalmente la 
notizia d'una pretesa missione di Waddington 
al Vaticano. 

Londra 11. (Camera dei Comuni). Si discute 
la nomina della Commissione incaricata di esa- 


minare la questione del giuramento di Brand-. 


laugh. Wolff combatte la nomina, perchè non 


esiste alcun precedente, e dice che la Camera - 


si occupi degli affari, e prima del discorso reale. 

11 Ministero confuta l'argomento di Wolff. La 
mozione di questo è respinta con 74 voti con- 
tro 17. Si procede alla nomina della Commissione. 
La prossima seduta sarà tenuta il 20 corrente, 


Londra 12. In un banchetto, Dilke dichiarò 
che la politica dell'Inghilterra è una politica 
di fermezza, che, combinata col rispetto dei 
diritti dei paesi stranieri, assicurerà l'esecuzione 
completa del Trattato di Berlino, con una azione 
collettiva delle Potenze. La Circolare di Gran- 
ville insiste sulla necessità di regolare pronta- 
mente le questioni del Montenegro, della Grecia 
dell'Armenia. Un dispaccio del console inglese 
a Burgas constata che i soldati bulgari invasero 
il Distretto di Aidos e saccheggiarono nove vil- 
laggi turchi. Molti turchi vennero uccisi; v'eb- 
hero donne oltraggiate. 200 Turchi fuggirono 
ed accamparonsi ad Achialo. 

Budapest 12. L'Imperatore comparve ieri 
alla solenne apertura del nuovo bersaglio della 
Società deì bersaglierr di Pest e fece î due 
prîmi tiri, uno dei quali colpì nel centro; si 
trattenne indi circa mezz'ora, e al momento în 
i ‘scrisse il suo nome sul libro dei bersaglieri, 
scoppiarono entusiastici Eljen. 

Bucarest 12. Il foglio ufficiale pubblica la 
nomina di Slaniceano a ministro della guerra 
in luogo del generale Lecca che ha dato la 










ULTIME NOTIZIE 


ma: 12. La Politische Correspondenz 
cutari 11: Non è perfettamente esatta 
della supposta avvenuta totale eman- 


cipazione delle varie tribù albanesi dal dominio ‘ 
0. Tuite le manifestazioni fatte finora. .i 










esi hanno per iscopo l'organizzazione 
incipato autonomo d'Albania, Siccome 
n I 


onibili, a ‘ritirarsi, nel castello . di 


Fgo 12. L'Agence russe nega che. 





È Scutari, Izzet ‘pascià, doveva ri-! 
ire: ai passi fatti finora in tal senso. ‘|. 
esi, fu obbligato, colle poche truppe’ | 


isso abbia già riposto. alla’ circo» | 
























































































ranville, soste i 
più efficace che al tempo' del niemorandum 
‘Berlino, Lo stesso foglio dichiata falsa, la notizi 
sdella nomina di Sciuwaloff a governatore: gi 
nerale in Varsavia. 1 i 


spottabile cittadinanza, che în seguito alla numerosa 
entela acquistata nella sua breve. permanenza ;in quest 
‘ città, e dietro il consiglio di autorevoli perso ) 
quali diversi distinti medici, sarà di ritorno il20. 
pt. 0 si fermerà per soli dieci giorni a comododi quanti, 
potessero aver bisogno dell'opera sua, =. 
Udine li 24 aprile 1880. 

ANG. DOTT. BIANCHETTI. 


Medico Chirurgo. Déntist: 


Cura dei denti. 


La guarigione dei denti cariati era finora con 
siderata come una vera utopia. Prima però 
estrarre ì denti, che arrecano dolore, siprovivil' 
metodo di cura del dott. A, Clement 
il quale, qualora non corrisponda l’esito,:si ( 
bliga di prestarsi gratuitamente. 

Lo stabilimento accetta qualsiasi 
di denti e dentiere artificiali, o di' 
a pezzi parziali male eseguiti da altri. 

Prezzi moderati.? < 

Stabilimento ‘ succursale in Udine, Via 

Lionello N. 1. 














Il solloscilto proprietario del 
Zorutti vicino it Duomo, avv 
Signori -passeggieri che il suo 
cizio resta aperto tulla la note. 


ALESSANDRO BID' 


AGLI AGRICOLTORI 


Presso i sottoscritti trovansi in vendita 
Greffoir Mecanique «Granjon » (Inné 
per viti, frutti, e fiori), A richiesta si. sp 
istruzioni e modo d’adoperare l’istrumen 
chè potrà essere ostensibile attestato d 
Stazione sperimentale Agraria sui vant 
efficacia del’’innesto praticato con tale isti 

Raccomandabile pel modo praticissim 
perarlo e pel suo prezzo limitatissimi 

‘Morandini e Ra 
Udine Via Cavour 








Polvere conservatrice del Vin 
C. BUTTAZZONI, - 
Due anni esceutivi di 


i: 
eseguite in tutto il Friuli stabilirono iù 
mente' i ‘prodigiosì effetti ‘di questa polvei 
conservazione del Vino, Le migliori qualit 
questo preparato, e perciò il suo miglior 
sta in ciò che minimamente altera il V i 
suoi componenti. L’apoca utile e di incdniest 
bile efficacia per adoperare questa polvi i 
subito il travasamento del mese di mati ; 

Unico Deposito alla Farmacia del. dott;'Silvio 
De Faverì al Redentore Piazza Vittorio Emanuele 
Udine. 








Presso il Deposito carte 
o DELLA DITTA 


oltre l'esteso assortimento di Carte ‘paglia;- griggie e 
colesti, a mano e a macchina în qualsiasi “forinato, pi 
uso bachi, trovasi 


. UNA SPECIALITA” DI-CAR 
in seguito ad esperimenti chimici 6 pratici conienente 
pasto di gelso, priva di acidi nocivi e-di qualsiasi. mas: 
teria dannosa allo, sviluppo del baco. 


Per ciascuna qualità prezzi di fabbrica ai signori ris 
venditori. i 


DA VENDE 


a prezzi convenientissimi 


[STRUMENTI MUSICALI 
in buonissimo stato, della. fabbri: ntui 
Verona.: Non si vendono separatameni 
informazioni rivolgersi al Sig. Maestro.:G; 
toccì in Palmanova, 











Le “inserzioni “dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 
-:2.%-Saînt-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e lÌ., 139 e 440, Flee 


i; Società Italiana di Mutuo Soccorso 


CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


‘iresidente in MILANO, vià Borgogna; 5 


AVE Sd 


‘Sono .aperta le operazioni di questa’ Società: per. l’Esercizio 1880 ia base 
‘Tariffa, .ghe venne recentemente deliberata dalla apposita Commissione, uni- 
sente al. Consiglio d’Amministrazione. o n. 
“ ‘Sebbene gravemente . colpita in questi ultimi anni da grandinate estese ‘e 
évastatriei; ‘pure la Società nel grande concorso delle sue operazioni, ha supe- 
ato le patite disgrazio, pagando integralmente al 100 per 100 i danni 
iquidati, ammontanti annualmente a più milioni di lire, senza, per questo, ag- 
ravare di.debito i successivi esercizi e mantenendo sempre i premj d’assicura- 
ioné -in° via misura relativamente modica, perchè nei limiti più stretti dell’as 
luta «ed: indeclinabile necessità. TE 
‘Procurare anche con un sagrificio temporaneo, i mezzi per definitivamente 
isolidare: la Società, mercà la costituzione di una buona riserva, che valga 
‘ona parté a renderla forte e sicura contro qualsiasi più sgraziata eventua- 
tà;- e.dall’altra, ad alleviare in un tempo non lontano i contributi degli Assi- 
‘frati, fu il voto unanime dell'ultima Assemblea Generale e fu anche il criterio 
egiito:inella. costituzione della Tariffa pel 1880. 
“I Signori Proprietari e Conduttori di fondi, che hanno sempre onorato del 
fo fayorè questo. Sodalizio. tanto per l'Agricoltura vantaggioso, vorranno certo 
ontinuare ad sso l'appoggio della loro. preferenza, specialmente ora che il veri- 
carsi: di ‘così ‘frequenti e gravi disastri creando la necessità di aggravare le 
onidiziòni dell’Assicurazione rende sempre più sentito il: bisogno di rafforzare ed 
stendere il. beneficio. della Mutualità. 3 
Safà cura’ dell’Amministrazione di far ‘tesoro dell’esperienza; per introdurre 
l'organismo della Società tutti quegli ulteriori‘ miglioramenti che possano viem- 
‘giovaire ‘all'economia ed alla puntualità delle operazioni. 
«Le Tariffe dei Premi sono ostensibili: presso la Direzione e le diverse Agen- 
ie, ‘alle quali potranno .i Signori Soci e non Soci rivolgersi per rinnovare o per 
tifare il loro ‘contratto ed avere tutti gli schiarimenti occorribili. 
" IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


lodignani! ob. :Alfonso,: Pres. - Massara Cav. Fedele, Diret. 
ECC 5 — WD EH Do Re 


? JEILISTIR ‘stomatico-digestivo di ‘un ‘gusto aggradevolissimo; ama- 
‘ognolo; ricco :di' facoltà igieniche: ché riordina lo . sconcerto. delle 
digerenti, facilitando. l'appetito e neutralizzando gli. acidi: dello 
maco,; toglie le nausee ed .i ‘ruti,calina il sistema’nervoso, enon 
irrita menomiamente il ventricole, come dalla: pratica ‘è: constatato 
ll succedere! coi::tanti ‘liquori dei quali.si usa tutti i giorni. ci: 
il". «Preparato coni dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR. 
FANO da GB FRASSINE iu ‘Rovato (Bresciano). i 
«solo, coll'acqua ‘seltz, 0: caffè, la mattina, e ‘prima ‘di 


1001 Lo®50 
i . se 0 03 DR. 
21300 da 16 litro 0. ” ce 01,» 0.60. 
n -fusti ‘al: Chilogramma (Etichette e capsule gratis) > 2.00 
L =. Dirigete Commissioni e-Vaglia al fabbricatore 
i GIO. BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 


ESA I Rappresentante per Udine sig. Hirschier Giacomo 


© PRESSO. IL LAVORATORIO 


GIOVANNI PERINI 
CO Via Nicolò. Lionello; ex Cortelazzis i 
o trovasi in pronto un grande assortimento 
ni FOLI ran va ZOLFORAZIONE para VITI 


“a modicissimo' prezzo. 


Estratto dalla Gaftetta medica italiana Provincie Venete 
: © IN. 28 — Padova. 1° Giugno 1878. 


Già da alcuni anni quest’Acqua Ferruginosa va diffondéndosi straordinaria 
bente.. non solo nelle nostre provincie, ma anche in lontane contrade, E.idi 
dopo di averla largamente usata, non possiamo a mero di non trovare pienamente giusti= 


ficato uotale favore. 


ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione coll’analisi dell'Aèqual i 
desima : instituita dall'onorevole ‘Prof. G. Bizio di Venezia e presertata! El' 


«quel Reale: Istituto Veneto nell’adunanza del 28 Aprile p. p, ; 
.: L'autore termina il suò lavoro, presentando un paralello tra _la compo- 
sizione dellAcqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da luî medesimo 


‘analizzate: emette con esso in.evidenza la superiorità dell'Acqua del'AN= f* |: 


TICAFONTE DI PEJO, la quale abbonda. maggiormente di 


€ di gas. acido carbonico, ed ha.il vantaggio-di sfuggire alla censura di quell. | 


d.che gus-sta buon inmeto delle sorgeriti di Recoaro. . 


Of. E, COLETTI - Dott. A. BARBD' SONCIN, Edit, © Compil,- Dott. A. 6ARBI.Ger. | 


ione ‘della Fonte ‘in Brescia e dai ‘signo; 


O9IUTTOILINV:= 09NIINUTA 


. di Coneglianò, 


intica Fonte di Pejo| 





LISTINO 


dei prezzi delle farine 
del Molino di 


PASQUALE FIOR 
in S. Bernardo d'Udine. 


Farina di frumento marca S.B. L. 56.— 
» NO” . » 55 
» 1 (da pane) » 48.50 
» 2 » 45.50 

» 3 » 40.50 
» » 4 » 33.50 

Crusca scagliona » 16. 
» rimacinata » 

» tondello » 


15—- 
15.— 


Le forniture si fanno senza impegno; 


i prezzi s'intendono in Lire It. per 
ogni 100 Kil. lordi pronta cassa, o con 
assegno, senza sconto. 

I sacchi somministrati si pagano dal 
fornitore in Lire 1.25 l'uno, se vengono 
restituiti franchi di porto entro 8 giorni 
dalla spedizione. 


Al SOFFERENTI | 
DI DEBOLEZZA VIRILE? 


IMPOTENZA e POLLUZIONI. 

È stata pubblicata }a 2° edizione, 
notevolmente ampliata, corredata 
da Incisione e Leliere inleres- 
santissime, del Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero . 
SPECCHIO PER LA GIOVENTU 
portante consigli praticicontro. le 


I perdite involontarie e not- 
tarne e per il ricupero délla 


forza virile, incebonta n causa 


i di aisordim sessuali e masturba- 
* zione: con' estese ‘ozioni sulle 

Malattie Veneree e cennni sil- 
| l'apparecchio degli organi genitali. 


N-volumie-di pag. 224 in-16°, élé. f' 


} garitemientecòbfezienato, sì” spedì: 
sce sotto segietezza, contro Pim.. 


porto di i 
. Lire 3.50, : 
Dirigere la commissione all'aù 
} tore-prof. I: SINGER Milano, Bor- 
gheito' di Portà Venezia n.-12; 
* In Udine vendibile presso l'Ufficio del 
Giornale di Udine. 5 . 


PER SOLI CENT. 80 


L° opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L.A. Sfellanzon intitolata :- Pans 
taigea; la quale fa conoscere:la.causa 
vera: delle. malattie. e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità. e con: sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi: utile. ed 
intelligibile ad ogni classe: di ;persone 
interessando. s' ciascheduno di cono- 
scére i mezzi-di ‘conservare :la propria 
salute.» . ali 

Si vende:al'‘prezzo ridottotanto presso 
1, Autòre.im Conegliano, quanto. presso 


«i. Librai Colonibo: Coen.in:-Venezia; Zu- 


pelli in Treviso. ittorio -e° Martico 
dine presso l'Am- 


ministrazione del Giorvile di Udine. 


- gusto ‘eguale 


‘: economizza ‘3 ‘volte «il: 


iffa, 








Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght, Parigi, 24, Rue 
t Street (succursale della Casa E. E. 


È 


Oblieght). 


Non più medicine. 


restiteila n tutti e senza medicine 
PERFETTA SALUTE prc purghe, nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la quale economizza mille velte il suo prezzo in altri rimedi; guarisce  radicla 
mente delle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche 
emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpita- 
zione, ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi 
e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, del respiro, inson- 
nie, tosse, asma, bronchiti, tisi, (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral- 
gia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 38 
anni d’invariabile successo. 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e 
della signora marchesa di Brèhan, ece, 

Cura n. 49,842. Mad® Maria Joly di 50 anni, da costipazione, indigestione, 
nrevalgia, insonnia asma e nausee. 

Cura n. 46,270 Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vo- 
miti, costipazione e sordità di 25 anni. , 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e irritazione 
di stomaco, che lo faceva vomitare 15 18 volte al giorno, e ciò da 8 anni. 

Cura n. 46,218. ll colonnello Watson, da gotta, nevralgia 6 costipa- 
zione inveterata. 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropisia e costipaZioné. 

Cura n. 49,522. 11 signor Balduin, da estenvatezza, completa ‘paralisia 
della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 3 


) 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altri. rimedi. SR 


'Guardaîsi dalle contraffizioni sotto qualsiasi forma ostitolo, esigere la. vera Revalenta Du Barry. 
Prezzi della Revalenta toa n 
In scatole: 1x4 kilogr, l. 2 50. 12 1. 4.50, 11. 8, 2 112 1.19, 61, 42, 12:1. 78 
Per spedizioni inviare vaglia postale o biglietti della Banca 
Nazionale, . 
Casa Du Barry e C. (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi, Milano. 
Si vende in Udine ed in tutte le città del Regno presso i principali farma- 
cisti e droghieri. 3 20 
Rivenditori: Udine Ang. Fabris, G. Commessati e A. Filippuzzi Farmacisti 
— Tolmezzo Giuseppé Chiussi — Gemona Luigi Billiani — ‘Pordenone 
Roviglio e Varascini — Villa Santina P. Morocutti. OE 


P VICTORIA meses 


Î La regina di tutte le 
i Acqua Salso=Amara dì Buda distinta per sapore amabile e 


ACQUE AMARE! 


contemporaneamente da 50-60 per cento più forte e di migliore effetto 
che tutte le acque amare conosciute del Continente, — 

È approvata e raccomandata come eccellente medicamento dal Dr. 
Manussi (per il presidio del collegio medico in Trieste); caldamente rac 
comandata dal consigliere aulico professore dell'università Adalberto 
Tuchek, dal consigliere aulico professore dell'università Carlo Braun de 
Fernwald, dal professore Auspitz, Bamberger, consigliere stabale, Lorinser 
Oser a Vienna ecc. eco. i ‘ 

Trovasi sempre fresca it tutte Je farmacie 6 drogherie in Udine 
e contorni. Si prega a domandare precisamente acqua amara «Victoria» 
eon l'etichetta verde, i 

Rappresentanza Generale in Trieste presso Giovanni Starre via. 
Fonderia Nr. 162. . 
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SOCIETÀ R. PIAGGIO: F. 


' VAPORI POSTAL n * 
Da Genova ‘all'America del Sud 


PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 


per Rie Janeiro, Montevideo e' Buonos-Ayres 
toccando Barcellona e Gibilterra PARO 
partirà il 88: Maggio 1880 
IL VAPORE (viaggio ini 24 giorni) © © 


sE, etnei n calla ‘fede della Società, via $. Lorénzo; Num 

























































































































Il banchetto di Mosso Santa Maria 
venne allestito ivi nella chiesa di S. Carlo 
ridotta a sala. . 

Assistevano più di 200 Elettori: il de- 
putato Perazzi, diversi Consiglieri pro- 
vinciali i rappresentanti della stampa, 
delle Associazioni costituzionali di Milano, 
Torino e Genova. 

Alla fine del pranzo il sindaco cav. 
Crolle ricorda il discorso del Sella del 6 
luglio 1878, in cui diceva quello poter 
essere l’ultimo suo atto della vita parla- 
mentare; rammenta l'indirizzo dei suoi 
elettori  presentatogli in quella circo- 
stanza. È lieto di sentire ehe intende 
di ripresentarsi al collegio di Cossato 
che égli ha sempre così degnamente rap- 
presentato. 

Quindi invitò l’onor. Sella a parlare. 

Allora l’on. Sella pronunziò il seguente 
discorso. 

La Condotta della Destra. 


Gentili signore e signori, comincierò dai ren- 
dere' conto della mia condotta come deputato, 
vale a dire comincierò da quello che deve fare 
un ex-rappresentante della nazione dinanzi a chi 
l’ha onorato dell'alto mandato. 

In una riunione elettorale a Cossato io diceva: 

«Noi ci condurremo virtuosamente nel mag- 
giore interesse della Patria; la nostra opposi- 
zione non sarà partigiana; il Ministero farà bene 
e lo sosterremo, lo approveremo, lo loderemo; 
farà mediocremente, lo compatiremo: abbiamo 
troppo provato le difficoltà del potere per non 
compatire. In ogni cosa che crederemo utile da- 
remo il nostro appoggio, in tutto ciò che cre- 
deremo dannoso lo combatteremo senza esitanza. 
Non credevamo ogni cosa perduta se questo Mi- 
nistero (allora io non ne prevedevo una mezza 
dozzina) dovesse cadere. » 

Vi fu, quanto a noi, un primo periodo di 
aspettazione : aspettavamo le gesta, che doveva- 
no essere meravigliose, di coloro che avevano 
tanto trovato a ridire sugli atti nostri. E 
così lealmente ci ponemmo in istato di aspetta- 
zione, e non mancò l'approvazione nostra a tutto 
ciò che ne parve utile per il paese. 

Molte sono le prove che potrei citare ‘in ap- 
poggio; ma mi limiterò a citarne soltanto qualcuna. 

Venivano allora presentati, alla Camera i trat- 
tati di commercio, in gran parte opera del no- 
stro Luzzatti, e noi li sostenemmo, convinti che 
giovassero grandemente a svolgere le condizioni 
economiche del nostro paesé. Si parlò di tra. 
sformazione di tributi, e noi non esitammo, ben- 
chè molto ci sarebbe stato da osservare — come 
vedremo poi — a schierarcele in favore, sem- 
prechè la <rasformazione non avesse per oggetto 
di crescere, primi fra tutti gl stipendii degli 
impiegati, quelli dei ministri (ilari/à) con no- 
vissimo esempio d'immoralità. Una misura ana- 
loga a questa che fu delle primissime della Si- 
nistra giunta al potere era stata, in passato, 
proposta anche dal compianto Rattazzi, ma più 
decentemente. Infatti egli aveva proposto che 
l'aumento cominciasse dal ministero successivo 
a quello in cui lo si stabiliva. Adesso la cosa si 
è fatta con meno cerimonie. I ministri si son 
detti: Cominciamo dal crescere lo stipendio a 
noi stessi, 

Ma, a parte questo, noi abbiamo ajutato l'ac- 
cennata trasformazione, affinchè le tasse fossero 
meno onerose. L'aiutammo così che fummo fin 
ultra-ministeriali. 

Guardate }a legge sulle ferrovie. Noi avrem- 
mo desiderato che le nuove costruzioni si vo- 
tassero in ragione della loro importanza; avrei 
desiderato si fossero accordati mano mano i sus- 
sidi chilometrici per la costruzione, riservandosi 
di provvedere con leggi speciali a casi eccezio- 
nali. La Sinistra adottò un sistema diverso. Ma 
noi, pur non credendolo ottimo, noi non l’ab- 
biamo inceppata, demmo il nostro voto favore- 
vole, pel bene della nazione. li mio amico Pe- 
razzi qui vicino — l'amico che presento con or- 
goglio alla riamnione vostra, — fu l’aiuto princi. 
pale perchè il progetto di legge arrivasse in 
porto. Ed è proprio in quella occasione, o biel- 
lesi, che vi venne usata una ingiustizia relati 
vamente alle ferrovie sotto-alpine da voi tanto 
desiderate, Il ministro Depretis si accorse tutto 
a un tratto che gli mancavano i fondi, 

Ma non era questione di cose secondarie, mi- 
nori, Tutte le cose minori dovevano scomparire 
quando si tratta dell'interesse dello Stato; sic 
chè anch'io contribuii, e m’adoperai presso i 
miei amici, affinchè non sorgessero ostacoli al- 
l'attuazione delle idee del Ministero. Noi abbia- 
mo sempre aiutato tuttociò che v'era di meri- 
tevole d'aiuto, tuttociò che v'era di buono, 

Io fui vicino alla fiducia in occasione del pri 
mo Ministero Cairoli. Attratto dalla stima gran- 
dissima di lui, del suo carattere 6 dall'emblema 
del suo nome, dall’:ideale che ad un tal nome 
si attacca, ciò adire. sacrificio per la patria, 
jo sperai, Sperai in un ‘Ministero di Sinistra 
temperato, Ma vi fu un giorno doloroso, che 
ricorderò sempre, il giorno in cui il suo mini- 

“stro delle finanze scosse, per quanto era del go- 
verno, una tassa indispensabile, e: allora comin- 





ciai a perdere la fiducia che m'ora nata in cuore; 
e di disillusione in disillusione, giunsi alla dis- 
sillusione più completa — su tutta la linea. Così 
che ora non mi perito di dire: che giorni amari, 
dolorosi, pericolosi si preparano ali' Italia se non 
toglie il potere alla Sinistra. 

Il parlare con espressioni così vive è contra- 
rio alle mie abitudini temperatissime. Ma oggi 
pur troppo mi vedo costretto ad essere reciso 
nei termini, 

Per darvi prove che soffraghino e spieghino 
la mia completa disillusione, noo ho che l'im- 
barazzo della scelta. 

I santi padri. 

Ben è natarale che io mi preoccupi prima di 
tutto delle finanze, perchè questo è il ramo nel 
quale ho una qualche maggiore competenza e 
perchè la rivoluzione picchia alle porte dello 
Stato quando il suo assetto finanziario non è n 
ordine. Ab! io non voglio aver tanto tormentato 
i contribuenti per veder andare tutto a male l 
frutto dei loro sacrifici. 

A che punto siamo? Si dice da qualche mese 
che l’aritmetica è un'opinione politica (risa). Non 
ci si raccapezza più, non vi è più un docu- 
mento a cui rimettersi. Prima del 18 marzo si 
affermava esserci un disavanzo di 100 milion, 
poi si proclamò il pareggio, poi fummo ben 
presto at 60 milioni d'avanzo annunciati a Pa- 


via, i 60 ‘milioni che dovevano permettere l’abo-" 


lizione del macinato con quell'altra manna che 
doveva piovere sul popolo italiano, 

Senonchè non oso dire l'opinione mia sulla 
finanza, che è quella di persona pregiudicata. 
Molti dicono : Sella non vede che il macinato e 
vede nero. Ma poiché siamo nel regime delle 
opinioni, cerchiamo quelle del santi padri, i quali 
fanno autorità in materia. Rimetuamoci ad essi, 

Avrete uditi i nomi di tanti finanzieri miei 
amici: Maurogonato, Corbetta, ed anche quel- 
l'avversario, egregio e stimabilissimo uomo che 
alla sua opimone sacrificò il portafoglio e per 
poco l'affetto dei. suoi amici politici. Ma no, non 
voglio dei santi padri di questa ultima era, Ne 
voglio degli anteriori.‘ - 

Ve ne sono tre: il sen, Magliani, attuale mi- 
nistro delle finanze; il sen. Saracco; e il mio 
amico Perazzi. Di questi tre io avevo buona 
opinione anche prima deile più recenti vicende, 

Infatti nel 1862 io scelsìi il Magliani a mio 
segretario generale, e fu allora uno scalpore 
d'inferno fra tutti quelli che attualmente for- 
mano la cosidetta progressena. Lo credevo al. 
lora colto e intelligente; molto valoroso, ua vo- 
uo distintissimo, nè oggi ritiro |’ espressione 
d'allora, benchè mi sia poi persuaso di non poter 
avere tutta la fiducia nel suo criterio amminì- 
strativo. Non eredevo vi fosse in lui tutta la 
sicurezza «di tatto @ di previsione che occorrono 
per la condotta della finanza di un gran paese 
quando si trova in condizioni difficili come 
le nostre — ciò fin dal 1862 — ma non perciò 
meno fui 1o stesso che proposi ad alte magistra- 
ture e indicai nel consiglio dei ministri, per la 
nomina a senatore, quell'uomo per ogni verso 
egregio. 

Quanto ai due altri, non posso parlare lbe- 
ramente del ‘mio amico Perazzi perchè egli è 
qui e potrebbe domandare la parola per un fatto 
personale; ma se io abbia o no filucia iu lui 
già da molto tempo tutti ben sanno. Lo ebbi a 
collaboratore nel 1865, e nel 1870-71 me lo 
presi per segretario generale, 

Lo stesso dite del Saracco. Fin dal 1864-65 
lo cercaì per segretario generale, e nel 1870 lo 
ebbi se non altro per direttore generale del dé- 
manio: fui sempre arcifidentissimo in quella sua 
acutezza meravigliosa, 

Dunque, resta stabilito ch'io aveva, fin da 
prima, buona opinione di questi tre uomini, 

Ora vediamo un po’ l'opinione dei miei amici 
Saracco e Perazzi sopra la situazione finanziaria, 


11 bilancio, 


Vi è un bilancio al parlamento che questo 
anno pare non riesca ad essere votato. Vi sono 
proposte fuori bilancio di spese per 17 milioni; 
la proposta dell'abolizione del'quarto del maci- 
nato per un semestre, che fa 7 miloni; vi sono 
proposte di aggravi novelli per 15 milioni; ri- 
marrebbe adunque un maggior carico sul bi» 
lancio di 9 milioni di lire, Andiamo a vedere 
il bilancio, Grimaldi ‘dice: sul bilancio 1880 
avremo un avanzo di 3 milioni circa; cosicchè 
egli credendo di essere la fenice dei ministri 
delle finanze del regno d’Italia che doveva abo- 
lire il macinato, senza far danno alle finanze, 
ha dovuto esclamare; povero me! non si può 
proclamare l'abolizione senza produrre un grave 
dissesto nelle nostre finanze. 

Il Magliani ha trovato che si potesse operare 
in modo da trovare. 16 milioni di avanzo, da 
cui tolti 9 ne restano: 7 d'avanzo. La commis. 
sione del bilancio abbondò un poco ed andò ai 
12. Ma i miei amici: Saracco e Perazzi mi av- 
vertono: badate, sono state esagerate le entrate 
di 6 milioni, abbiamo 2 milioni di non valori, 
muovi aggravi al bilancio di 8 milioni, ‘per il 
materiale mobile dell'Alta Italia occorrono 2 mi- 
lioni ecc. ecc. roi 

E badate che i nuovi aggravi d’imposte con 
cui. si volle tra-formare .il macinato sono addi- 
rittura insuliicienti. Le somme enunciate am- 
montano a 24 milioni, Nè qui si fermano tutte 








le maggiori spese. Non.si parla dell'Agro romano, 
dell'arginatura del Tevere. Non si parla di certe 
grosse liti ferroviarie. Perchè voi dovete sapere 
che di quando in quando abbiamo delle liti fer- 
roviarie, che un grande avrocato dimostra do- 
versi risolvere a carico del nostro bilancio. 

In breve si fa di tutto per far parere bello, 
leggiero e snello il bilancio del 1880, mandando 
all'avvenire tutto ciò che potesse aggravare le 
spalle in principio dell'anno! : 

Con scopo lodevolissimo si proposero 12 mi- 
lioni di opere pubbliche per dare lavoro alle 
classi indigenti nella stagione più cruda. Ora 
questi lavori, che si sarebbero dovuti comin- 
ciare in dicembre, si. compiono per la maggior 
parte nell’anno in corso. Ciò non ostante si è 
trovato modo di caricare questa nuova spesa 
sul bilancio del 1879 per non turbare il bilancio 
del 1880. 

Si proposero altre leggi per nuovi lavori pub- 
blici, commendevolissime, di cui faccio l'elogio, 
più sincero. Nell' 80 sono stanziati per questi 
lavori solo 21 milioni, i quali diventano 27 nel 
1881, e 32 nel 1882 perchè quest'anno si deve 
statuire l'abolizione del macinato. 

Vedete: si pensa ad equilibrare il bilancio al 
presente, lasciando all'avvenire la cura del resto. 
Così le spese siraordidarie militari sono di 19 
milioni tra bilancio e legge apposita per l’anno 
in corso. Per l’anno prossimo ascenderanno a 
23 milioni, a 24 nel 1882 e di più andando avanti. 

Le trasformazioni dei capitali. 7 

Questa, o signori, è la situazione secondo i 
santi padri. Io non opino più niente, Ma mi li- 
mito a dire che per dei biellesi un bilancio co- 
siffatto non è affatto sorridente, 

Ah! se sapeste che graziose cose c1 sono sotto 
. il titolo : trasformazioni di capitali! Occorrono, 
esempligrazia, 62 milioni per ferrovie? Si dice: 
emettiamo della rendita; se ne emette tanta che 
al tasso del giorno ammonta a 70 milioni. Ma 
mentre la rendita ci costa 3 milioni all'anno, 
le ferrovie uon rendono niente. Questa poi si 
chiama pomposimente trasformazioni di capitali 
(Risa, applausi!). Dite se c'è uno solo di voi 
che amerebbe fare i suoi affari in si bel modo. 
Applicate il sistema delle vostre faccende do- 
mestiche; e vedrete cosa ne salterà fuori. 

Ebbene: tutto questo avviene, tutto questo 
si fa perchè si vuol abolire il Macinato. Ma io 
dico che prima di privarsi di una grande ri- 
sorsa, converrebbe aver un largo margine in cui 


fare a fidanza. Si deve procedere a rilento, ‘ 


smolto sicuri sovra un terreno di tale natura. 
O se no, si viene a ben dolorose conclusioni. 
Nel caso concreto, la conclusione è che' se il 
nostro. pareggio si fa, come si fa, con 125° mi- 
lioni di rendita, è chiaro innegabile, che oggi 
non abbiamo pareggio. Lo so: cogli stati di 
competenza sì fanno comparire tante belle cose, 
ma ;l fatto è che, tira e dalli, sì giunge a pre- 
sentare un pareggio che non è serio, un pareg- 
gio che non è come dovrebbe essere in una na- 
zione seria. 
-Le economie. 

Le economia, dite? 

Okimè! la fede nelle economie deve essere 
scossa negli italiani. Delle economie avete sen- 
tito parlare fino dal 1866. Avete visto dopo, che 
belle economie si sono fatte? Non abbiamo fatto 
che, degli aumenti di spese. Il mio amico Pe- 
razzi ha fatto degli studi in proposito; e il risultato 


è che — ci sia poi al potere la destra, ci sia la si 


nistra, ci sia la‘destra < o y, ci sia la sinistra 40 
la sinistra è edefg— c'è sempre fatalmente 


un aumento di circa 9 milioni annui. Gli è che. 
cresce la popolazione, crescono i bisogni, cresce 


la civiltà, e colla civiltà non può non crescere 
l'azione dello Stato. 

E: can: tuttociò, possiamo noi credere che si sia 
abbastanza provveduto alle spese per la difesa 
dello Stato? Io che qui parlo posso essere ad- 
debitato d’aver tenuto dei discorsi molto arditi 
per la riduzione delle spese militari: ma vogliate, 
di grazia, riflettere che dopochè non c'è più 
Napoleone a Parigi, e {dopo che noi siamo a 
Roma;.le cose si sono di molto cambiato, E 
intanto .le nostre frontiere son sempre scoperte, 

* I’ Austria e l’Italia, 2 

Io.‘sono, come, del resto, tutti si professano, 
amico,:della pace in generale, e della pace in 
particolare coll'Austria. Anzi io vorrei le  fos- 
i i da intima amicizia; tanto che in 
enti delicati, îo sostenni Questa tesi; 
l'Austria è in buoni rapporti con 
noi, ut ‘italiano, cui stia a cuore la propria 
origine:nazionale, ed abbia affetto alla gran pa- 

ia, può: benissimo conciliare questi suoi senti: 
‘quelli di buon suddito austriaco, Se 
‘dell'Impero d'Austria ottengono, così 

appoggio dell'Austria all'Italia in 
ne Roma, fanno opera di buoni 
iliani, sventando pericoli. dal nostro: 















sono degli irredentisti al di quà, 
è di quelli che bramerebbero 
tiche conquiste e non.si può fare 

illa pace come momlo si può fare 


























«disse un giorno: — non più piccole ‘navi, Pi 


‘da 30 a 60 ire sulla tassa 
sul. granturco senza 


. ‘Io non dirò, 





+ moltissimo, 


deve provvedere alle proprie. armi 
mente che non abbia fatto fin qui, |<’ 
Marina e lavori pubbliei; | *. 

Anche la fatalità ci si caccia di mezzo; guar. 
date la nostta marina. Un valoroso” ministi 











venne allo stesso posto un valente’ ingegnerè 
navale, e confermò l'istesso concettò,  dicen 
ché ormai non si poteva servirsi che: di'.na 
colossali. Noi ne abbiamo ora quattrò;:T 
strutte e una in costruzione, Ma ge bene 
capito, adesso poi c'è un ministro. che ‘ha «ina 
meiiocre fiducia nelle navi grosse, e'ne ha.î 

vece nelle piccole. Sicchè converrà che abbiamo 
una marina colossale e una minuta. È sempi 
nuove spese! p i 

Veniamo ai lavori pubblici, Io sono 
delle strade, perchè esse crescono la’ » 
vità, il movimento economico del pai 
strada del Ponsone, che voi tutti conosci 
magicamente trasformata la valle dello. 
nome, pria deserta ed or tutta popolata 
fici. Gli è per questo, per la grande:fiduci 
ci ho, ch'io co’ miei amici, guidati, da:/Pei 
ho votato le ferrovie. Ma la possibilità, con 
pur che ci sia anche essa quando si voglio 
compiere delle grandi imprese. Vi hanno detto 
con legge che per ferrovie spenderanno 60 
lion. Ah! bah! ‘vedrete alla prova. Non'fa 
moci illusioni! ah 

Noi altri stessi poveri moderati, ‘ch 
‘stati tanto trattati da codini, ne abbiami 
a centinaia dei milioni in ferrovie, Dovranno, 
queste ferrovie una volta iniziate, proseguli 
piccoli tratti per venti ‘anni, o non’ 
meglio terminarle più sollecitamente? Un 
che le nuove progettate sono state i CH 
verrà spingérle avanti. E quindi spese, sèr 
Ma dove sono i denari, se si vuole abo! 
macinato? Come abolire tasse, se da. tut Te, 
parti, che ci voltiamo, non vediamò che pesé 

Ti Corso forzoso. 

E il corso forzoso ? i “ 

Vi fu un tempo in cui noi, poveri 
eravamo accusati di mantenere il corso'fò 
per tener su alto il corso delle ‘azio: 
Banca d'emissione, mentre posso diclii 
nessuno di noi ne riteneva alcuna. Chi 
più cggi ?E tuttavia, l’ha da continuari 
così? è prudenza continuare così? În'cer! 
dizioni che si può riservare la’ politica, 
denza avere una esigua riserva metàllica!% 
cata in poche banche? SIRIA, 

Le finanze dei Comuni. 

Non .vi dico poi dei comuni, delle ilo; 
ze. Hanno da restare sempre nella: s 
d'oggi? Se: si abolisce totalmente” 
bisognerebbe poi pensare «per ragione-di 
zia, a togliere altri 80 milioni dal bi 
perchè è assai più grave, nei comuni di 
classe, il dazio-consumo sulle farine che 
stesso sulla macinazione, ’ 

Ho parlato di questa questione a Nap: 
meeting di tre mesì fa; io ho detto fini 
che î comuni crescono il loro debito: di 
40 milioni all'anno e che così non sî pu 
tinuare, Nella quale opinione credo d'ess; 
cordo con tutti. Tutti sono d'accordo nel 
lasciare ai Comuni un marginé maggio) 
chè possano finanziariamente respirare, 
amico Minghetti ha proposto pei comuùù 






























dell'imposta fondiaria, ‘5 centesimi, 

La questione s'impone, ’ È 

Noi, per sostenere lo Stato, abbiamo 
delle cambiali terribili sui comuni. Or noi 
che, perchè il bisogno c'era, non si si 
bene. Ma continuare non si può. E ise 
vuol continuare, se si vuol dar qualche. s( 
ai comuni, bisogna hen persuadersi che-ni 
lianno a sottrarre risorse allo Stato, coll'abi 
Îl macinato. : 


Le trasformazioni dei Tributi, 
Si parla di trasformazioni di tributi; 


mia iol’ho aiutata cordialmente per quan 
Devo narrarvi un aneddotto i 


i I correlaione' ai ‘trat. 
tati stessi, nella quale io ebbi . l'onore, ..henichè: 
indegnissimo, di essere il presidente. .si. doma) 
dava se non era possibile trovare un ‘ magi 


zione parziale del macinato, È 
Alcune sedute di quella Commiss n 

nero in casa mia, edio mi ricordi 

stesse venne fatta i 


gio, o da 66 a 66 


ed io mi atrischiai perfino di proporre ‘l'aumento 
i dell’alcoòl, 
. Imperocchè con questo mezz î 


: ==. Voi, Governo, 












riusoltò, ad abolire: la tassa 
5 ; anneggiare la finanza;, pere 
chè il’ maggiore provento LA una . parte! can 
glierà la riduzione che risulterà. dall'altra, © 

* ( rÒ, perchè :sarei indiscreto, 
mi fu risposto în quell'occasione. i 
è stata: abolita. la: i 
eve. Propriamente*alla maggio; 
messa: sugli :zuiecàpi, . tai 

























Ora si propone. un aumento notevole della 
tassa sul petrolio; ma il farlo parmi gravissima 
dosa. Si è «detto pella abolizione della tassa sul ' 
iàcinato ‘che si volevano colpire i generi utili 
più che necessari ed i superflui più che gli 
‘utili e i necessari, Ma il petrolio è l'olio del 
poverò, che noi sfoggia doppieri, e quindi parmi * 
che «l’aggravare la’ mano su di esso non sia in 
mionia ai principii ‘che’ si vorrebberò seguire. 
Un'altra bella trasformazione che vi si viene 
inendo è quella: di chiudere i comuni aperti: 
na ‘situazione infelice da non po- 
vere Dio ne li campi. 
del pati proposti dei muovi aggravi 
Zi di consumo, aggravi che vanno a col- 
ino il:piccolo possidente che ha un paio 
inte di vino da vendere o dei suini ca ma- 
lare, ecc. Pensate le infinite noie dei controlli 
vendite piccole, al minuto. Bella trasfor- 
ione. diîche questa! e tutto e sempre per 
poter: tenere l'abolizione del macinato. 
Queste trasformazioni non soddisfano niente al 
ento; lodevole in sè stesso, di voler aggra- 
‘di tasse le cose necessarie; esse rispondono 
id’ un bel-altro malsano desiderio, al desiderio 
Ila ‘popolarità. 
Si può, è vero, abolire il macinato sostituen 
vi un'altra grande tassa: quella delle bevande, 
sempio, che c'è in Francia. La sopportano 
date un po’ a vedere le angherie, i 
i,.le noie senza numero che porta con 
è Non c'è confronto possibile fra il macinato 
ostro-e la tassa sulle bevaude in Francia. 
23. = Il macinato. 
poi si capisce assai bene che bisogna an- 
fe«adagio, bisogna pensarci non una ma dieci 
lte “prima di introdurre ùna nuova grande 
ASSAI i 






























































nego ‘che la applicazione della tassa sul 
acinato abbia: portato delle perturbazioni, ab- 
ttato ‘gli interessi di mugnai, che dovet- 
‘dero- chiudere i loro! mulini; mentre altri molti 
antaggiarono. Ma, comunque, adesso, l'è fatta; 
ai perchè imbarcarsi in ud'altra tassa che porti 
‘altre ‘e nuove vessazioni ? 
'ateva, quando «venne ‘al: mondo la tassa ‘sul 
miato,'che dovesse produrre un subisso di 
« Ma: dov'è; ‘da dieci. anni che essa esiste, il 
imondo. di cui. si: parlava? Io avrei dovuto 
èré.lapidato. Invece giro in lungo e in largo 
enza che nessuno abbia mai pensato a 
male: Tutt'al.. più, quando passo in 



















la gente: mi par che rida. 





imposte più perequate 
oll’andar del tempo là si sa- 
i orè ‘si sarebbe so- 
‘meccanico che 
scomandazioni; 
0. (Si ride). 
ndiaria e quella sul re- 

















bbiamente'/una delle pércezioni più eque. 
rida. che essa opprime le classi po- 
e' predica fino dal 1865, cioè fino 
la proposi, dietro . gli. studii del 
Perazzi. Ma io vivo, quando .sono qui, 


i; in'mezzo ad operai, é vi do- 













amino ‘piuttosto ‘detto che manca .lavoro. 
iando: vi è lavoro, : non si può supporre. 
cittadino, il quale non rifiuta’ alla patria 
y del ‘proprio sangue, le voglia rifiutare 
iolo. del suò - pane. per: farla. grande e 
spera; quando'-essa gli dice; da mihi panem 
uotidianum. i... È ° 

Siamo 0 signori, su di una assai cattiva via. 
icario.‘chie mi ‘siede qui a destra sa. bene che 
ha un bel predicare; ma non si ottiene che 
sente vada, sulla strada della: virtù. Io pre-" 
0'continuamentée: guardiamoci. dagli interessi 
composti. I biellesi. sunno bene che brutto guaio 
Tè: questo, ‘essi che' sanno. fare cosi ‘bene i loro 

DU, E E n, Si ss 

“To dico “molte volte che se il Parlamento avesse 
del coraggio fin da principio, oggi avremmo 


























e si fusse provveduto virilmente. . 
‘Ma adesso, invece, di pentirsi’ della mancata 
ergia. si fa la nenia del macinato; e non si 
‘riflette clie se non ci fosse, stato il macinato, 
‘sarebbero stati dei debiti, con frutti relativi. 
Corisultate il ‘bollettino della rendita, e. potrete 
‘ fare il'conto-con precisione. la 
“AL1 gennaio del 1880 se non era il macinato, 
rèbbero «voluti 1,100 milioni di capitale. 
Ti‘ nostro -debito ‘ pubblico è enorme in con- 
‘ fronto'a quello degli altri ‘paesi. Noi emettiamo 
ndita:-per fare. ferrovie ed altri pubblici lavori: 
mmesso pure, è permesso ‘contare. sempre 
alla: pace come: sul bel tempo? Non abbiamo 























eolo ‘urto lo manda in pezzi. Col corso forzoso 
“ama: parte e fl debito pubblico dall’altra, -po- 
remo-anilare, così spensieratamente continuando 
i. fallimento, - i + 
Proprio -.così. Presi a-tu per tu, nell'intimità, 
abolitori . del: macinato, se, con delle buone 
ragioni; -li ‘inettete al muro, dicono’ sottovoce: 
‘Ebbene, falliremo: ci. penserà . chi ha della 
‘endita. Sta bene che lo si sappia, o signori. 
Capite: dunque! perchè io ho perduto ogni specie 
ducia ‘in. tutte quante le. sinistre, ‘eccezione 
tta per qualclie- valent'uomo di, loro, il Gri- 
di per esempio.” È ' ‘ 
è ‘una cecità 




















derebbero. . Hanno. cominciato da un pezzo 


ermettete: l'espressione. E: uri certo mo- 
vimento di reazione è pure avvenuto in paese, 





Quando io detti la..d 












i; partito, 'eravaito pochi. Ma la discussi 


to qualcuno dire: Quello lè. è il Sella, . 


quate? Quella delimacina: ‘ 


‘0 ch’essi si lagnino del macinato. . 


(00 ‘inilioni di meno di passività. Si le avremmo, ‘ 


serve di scorta. Siamo:un bicchiere, un pic-' 


tà: quella che le prende; ma io - 
lo: che molti; se: non, ‘fossero @rpegnati, si 


*d’avere :commesso-ima gran corbelleria; 





Senato influì notevolmente. Io ho provato a iî-. 


“terrogare certi deputati. Sapete quei che rispon- 


dono? Dicono: ma... ma! siamo impegnati. 
Come? sì prendono e mantengono impegni che 
sono un danno alla patria? 

To dico che questo è un vero delitto contro 
l'avvenire d’Italia, se vi si persiste. 

To diedi le accennate dimissioni da capo «el 
partito per poter parlare più liberamente. Mera 
sembrato che nell'avversione al macinato ci fosse 
qualche cosa di personale contro di me. E per- 
ciò volli ritirarmi. L'avete col capo? pensai, 
Ebbene il capo se ue va. Fu allora ch'io dissi 
in Parlamento che quella sarebbe stata proba- 
bilmente l'ultima volta che avrei parlato là dentro. 
In quell'occasione, per quel discorso, dopo la 
dimostrazione che mi aveva reso perplesso, ebbi 
tante congratulazioni e felicitazioni di conoscenti, : 
amici ed avversarii, che non ebbi altrettante 


quando potei aiutare l'ingresso dell’Italia a Roma. i 


Sfiducia completa. | 
Lo stato dell'animo mio, lo continuo a ripe- 
tere, è sfiducia completa, completa. Se perdurano 





rologio che ho sott'occhio mi frena nel parlare, 
eppure la litania è lunga. 


Ingerenze governative. 


buttata sottosopra per mettervi un beniamino 
del prefetto, ve ne dice abbastanza. E la cassa 
di risparmio di Milano? Questo stabilimento che 
gl'italiani additano non'all’Italia solamente ma 
a tutto il mondo come un fenomeno di probità, 
di virtù, di equanimità, aperto sempre alle ri- 
chieste dei privati (i ministri sinistri vi ricor- 


imporre rispetto. Come si osa mancare di riguardo 
ad un istituto che tutto il mondo rispetta? Non 
si ha vergogna di commettere tali invericondie al 
solo scopo di favorire i propri amici e partigiani? 

No, non se ne ha. Ho saputo testè d'una ca- 
mera di commercio che fu sciolta, perchè cosi 
voleva il suo segretario, che ha la fortuna di 
essere progressista. 


I Deputati. 
L'ingerenza dei deputati?! Ah! se se” ne po- 
tesse parlare... 7 
Questa è la più grave minaccia delle nostre 



































in quel che fanno, commettono un delitto. L'o- f 


L’ingerenza governativa? ahi! ‘qual triste ar- | 
gomento. L’opera Pia di San Paolo a Torino | 


rono più dei destri) questo stabilimento doveva | 





. Noîi vo” entrare in una disputa. Dirò che 
pubblicisti illustri, como il Lavoleye ci pre- 
gano di andaro a rilento su questa strada, ci 
dicono che non bisogna creare dei dogmi. Non 
tocco quelli del vicario mio vicino di tavola! 
Bisogna procedere sperimentalmente. Allarghia- 
mo pure, ma Dbaliamo dove si va. Facciamone 
una grave questione, di quelle da non decidersi 
precipitosamente come la pena di morte, ecc. 

Quanto allo scrutinio di lista so che ci sono 
delle forti ragioni pro è contro, poichè se lo scru- 
tinio di lista dà il risultato di liberare i leputati 
dall'ossessivne dei postulanti, presenta, d'altra 
parte, l’inconveniemu di favorire quelli che 
fanno il chiasso. 

Nel 1830 io era un modesto professore di 
cristallografia a Torino. Voi che mi conoscete 
mi avete voluto, contro il mio merito, vostro 
deputato, ma io certo non lo sarei, se per di- 
venirlo avessi dovuto intendermi coi chiassoni 
della piazza, quelli che han l'arma di aver libe- 
rato mezzo mondo. 


Il da farsi. . 

Avrei molte altre cose da dirvi. Vi vorrei 
parlare del bisogno di fare i sindaci elettivi se 
non si vuole che l’ingerenza governativa sciupi 
e rovini ogni cosa. Così pure elettivi devono 





| essere i presidenti delle Deputazioni Provinciali. 


Ma vengo alla conclusione. Si ha da tornare 
alla Destra, a quella Destra così poco in odore 
di santità nel 1876? Io spero che molte pre- 
venzioni siano svanite, ora che si son visti al- 
| l’opera gli altri, ma bisogna tenersi a mente 
che molti dei mali sono nelle cose in sè stesse: 
non dipendono da questo o quel governo. Il 
| pubblico comincia a capire che certi mali sono 
ine itabili, 

Si pensava nel 1876 che noi, pur di ordinare 
le finanze, non.avessimo cuore pei Comuni, Eb- 
bene, siamo noi invece che abbiamo preso l' ini. 
ziativa per venire in niuto di Napoli e Firenze. 
Abbiamo pensato che le cose lunghe diventano 
peggio che serpi, vipere. 

Ci accusarono anche di statolatria in occa- 
sione della questione ferroviaria, ma poi s'è ben 
veduto quale differenza ci fosse dall'esercizio 
come lo ..volevamo' roi a quello che iniziarono 
i nostri avversarii. % 

Del resto, questa diversità di vedute produce 
l'alternarsi dei partiti al potere. E se ne ha, 
se non Altro, questo vantaggio che si passa dal 





istituzioni. Si scrive ad un deputato: fate questo, 
fate quest'altro, occupatevi della. tal cosa; 0c- 
cupatevi della tal’altra;. procuratemi un' impiego, 
procuratemi un affare; Sono cose che' non av- 
vengono nel Collegio di. Cossato, il qualè non 
ha di questi ‘difetti, ma i difetti, in°tal caso, 
‘sono colpe, Non parliamo ‘poi delle richieste di 
Croci. e C'ommende. Che iniserie! È 

Ho udito, qualche. :collega lagnarsi degli in- 


tanti’ che. io gli dissi: ‘ «nomina qui è Roma 
qualcuno che ti rappresenti; istituisci una casa 
di commissione. La: sarà. finita». ni 
‘‘Come si faccia poi a votare ‘contro il Mini 
stero del quale-si sono ottenuti tanti favori, la- 
sciamola li. È Ea ° 
Dice Montesquieu che il principio dei governi 
democratici è la virtà. Stupenda ‘sentenza! Noi 
nei governi democratici: abbiamo veduto. delle 
cose terribili: mà passo oltre perché il terreno 


scotta. 

: . La Sinistra. 

E le divisioni della Sinistra? . 

Provate a leggere i giornali e poi ditemi, se 
_ siete da tanto, con chi devo stare. 

Una voce: colla Destra. 

Io sono sempre al - mio ritornello; sfiducia 
completa. 


dello Zanardelli come presidente della Camera 
quando si dimise il Farini che presiedette sem- 
pre l'Assemblea con imparzialità esemplare. Gli 
è che noi non abbiamo ‘presentati candidati, che 
del resto ci siamo ricordati che Zanardelli, come 
ministro dell'interno, fu, in tempo di elezioni, 
assai più equanime degli altri. Non mi piacciono 
le sue teorie di Governo, ma osservò discretà- 
mente la non ingerenza governativa, la ‘quale 


Però nol designammo. Noi semplicemente non 
volevamo un candidato che rappresentasse fiducia 
nel governo e ci. siamo attenuti a quel che di- 
ceva uno spiritoso deputato di Sinistra, che vo- 
. tare contro, Cairoli. e Depretis era votare contro 
la Sinistra. ‘ x 

, Mi direte; cosa volete che si faccia? Bisogna 


ducia nei programmi è scossa. Cosa n'è avve- 
nuto di quello di Stradella? N'è ‘avvenuto che 
noi abbiamo due Sinistre, non divise «da _pro- 
grammi poichè il programma è lo stessò ‘e cia- 
scuno dice: io lo eseguisco meglio. |.’ 
La riforma elettorale. - 

Anche il partito nostro voleva da un pezzo 
' la riforma elettorale, abbassando censo, età, ca- 
pacità. Ma bisogna andarepasso a passo. Se .è' 
la riforma elettorale quella che'deve migliorare 


elementare non c'è dappertutto cin’ Italiae .la 





noi .non_ c'è il 2%: che non sappia leggere 
scrivere, ma è ben certo ché per ‘esempio, pochi 
operai: bastaiio è far fare quel che voglioroa 
‘tremila: Non dico poi gli. avvocati. Cominciany 











ti. Un'gran filosofo inglesé, lo Spencer,. ha osser- 
vato ‘chie forse il'più grande pregiudizio di questo 








imissione' da capo. del” 


secolo fu che. le Assemblee migliori uscissero. 
dal: suffragi ivergalo, ; ‘c.c 








carichi che gli ‘si' danno. E difatti ne aveva 


Mi si chiede perchè abbiamo votato in favore. | 


ci dava durique delle garanzie di imparzialità. ‘ 


fare un programma di governo. Ma la mia fi- ‘ 


la Camera io saprei indicare un mezzo ‘ancora’ 
più spiccio; nominarne una tutta diversa. Sono” 
contrario al suffragio universale, perchè la quarta’ 


seconda non mi dà sufticienti garanzie. Qui da | 


: ad'allargare il corpo attuale, poi andremo più avan- i 


palcoscenico alla platea. Bisogna pur anche pro- 
vare a stare in platea. (Qui l'oratore per pro- 
dare come molti mali sieno indipendenti dalla 
Destra come daila Sinistra cita e loda mol- 
tissimo, riassumiendolo, il discorso dell'on. Spa- 
venta a Berganu). 


i .:7 Il bene della Sinistra. 
. Dunque fa Sinistra ci ha migliorati d'assai 
perchè ci ha -insegnato «quel che siimpara stando 


bene giù che ve ne ho detto tanto di.... vero. 
°° La Rendita migliorò e possiamo ben immagi- 
narci che sarebbe andata meglio se meglio fos- 
‘sero. andate le finanze. Non sarà inutile tuttavia 
‘osservare clie facendo dei confronti fra la Ren- 
dita nostra e la francese di alcuni anni fa si 
constatata che l'incremento nostro è in armonia 
col miglioramento generale della situazione. 

Comunque, la Sinistra non ha fatto tutto il 
male che poteva fare. Adesso si, se continua, è 
sulla via dell’abisso. 

Devo'lodarla anche per quel che ha fatto per 
l'istruzione pubblica. I suoi ministri si interessaro- 
no molto allo sviluppo scientifico del nostro paese. 

Potrei fare qualche altro elogio, ma, ‘tenuto 
conto di tutto, la mia conclusione è che la Si- 
nistra non debba più stare al potere, altrimenti 
l’Italia ne avrà un danno gravissimo. 

Le ultime parole. 

La Corona ha fatto benissimo a mettere le cose 
nelle mani degli elettori. Voi, o signori, avete 
nelle mani: le sorti del paese. Avete sentito i 
miei apprezzamenti: udrete quelli degli altri, di 
coloro che vogliono la abolizione del macinato 
e il sufraggio universale. La Corona, fra gli uni 
e gli altri, ha posto voi, elettori. 

Gi pensino una, due, cento volte. Vogliono 
gli elettori le Sinistre o un altro partito? Oggi 
non si tratta di nominare .o no Sella, Il quesito 
è‘se deve.o no governare la Sinistra. La que- 
stione è troppo grossa perchè si abbiano a fare 
dei complimenti» Qualunque sia il vostro giudi- 
zio; non troverei niente di male che votaste per 
unaltro,: . w $ 
* Qualche volta ho udito dire dagli elettori che 
vogliono il tale deputato perchè è un bravo uo- 
mo e che, del resto, si rimettono a lui. No, no, 
questo è parlare da schiavi, non da uomini liberi. 

Avete fiducia nelle Sinistre? Volete vino o 
volete acqua! Io sono il vino. Se volete dell’ac- 

- ua ‘e dell'aceto, nominate un altro. Vi stimerò 

ippiù i 

|’ Riflettete bene. Quando i paesi sono in con- 
. dizioni*gravi (e gravissime sono quelle del no» 
stro) ‘le questioni personali debbono trarsi di 
scena. Sono segno di terribile decadenza, 

Voi non potete delegare le vostre funzioni ad 
altri. Se approverete le idee mie, son qui: se no, 
rivolgetevi ad altri; Mi renderete un gran servigio, 

Io mi 0 e scoraggio in vedere quel che 
adesso si ‘vede; Ah! quando penso alla prima: 
volta che mi. eleggeste: che aspirazioni, che de-! 
* licatezze avamo tutti onesti di cuore, giovani 
-é vecchi qualunque provincia o nazione, Ci 
i: dava, l'un l'altro, quel tu di primo acchito 
di cui parla'il Giusso. Il mio primo lavoro fu 
Un progetto di legge perchè l’esposizione di: Fi- 
i renze,. che doveva essere regionale, divenisse na- 
«zionale, Se ‘io ne. parlava, “per iverne appoggio 
. da ‘qualclie toscano,: ci dicevano:  Facciane gli 

altri, on ci ‘dobbiamo entrare, Oggi me lo 
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‘in platea. Anzi qui ve ne voglio dire un po' di’ 











perdonino i mici cx-colleghi, oggi non. è più 


così ma è la verità. 
Oggi, 

continua 2 decalere, come 

bitare se l'Italia si potrà 
In tutti i casi, in un p 


se dal 1880 al 1900 il nostro paese 


dal 1876, si può du- 
salvare. 
unto saremo sempre 


d'accordo, ed è che c'è ancora un coposaldo in 


cui tutti i partiti possono 
Cominciamo il mezzo-mi 
noi biellesi siamo colla Cas: 
il Piemonte deve il’essere 
potuto fare qualche cosa. 
Perciò vi propongo un 


avere fiducia, 

HMennio (1379) dacchè 
1 di Sovoia, alla quale 
qualche cosa e di aver 


evviva al nostro bravo 


Re Umberto, bravo sul campo di battaglia, lea 
lissimo osservatore delle istituzioni, amante svi- 
sceratissimo del popolo suo, e alla graziosissima 
nostra regina, perchè raflermi presoo la sua fio- 


rente salute, (Calorosi e 


lunghi applausi). 


Ponte salute (GG a 
Associazione Costituzionale Friulana. 
AGLI ELETTORI POLITICI DELLA PROVINCIA 


Elettori, 
Un partito politico 
di governo ha dato 


un totale sfacelo: un 
alle feconde lotte di 


in poi, 
Inalzata al potere 


saputo rimediare ag 


ha giustificato tutte 


Essa ha accolto n 


politica. 


diterà, in breve, le 
l’Italia. 


le sorti della patria. 


scredito all’estero, la 


blica? Onorate dei 


Elettori, 


ficare l’aura popola 
ressi alla verità ed 


Conte NICOLÒ 


Eleg, 





Essa in quattro anni 
stessa: ed ove voi, Elettori, non provve= 
diate col vostro illuminato suffragio, sere- 


Elettori! ad evitare tardi ed 
rimpianti, pensate seriamente all’: 
tanza del voto che state per dare. 

Dalla ‘prossima legislatura dipendono 


Rieleg; 

pel Collegio di S. Vito al Tagliamento 

Comm. ALBERTO CAVALLETTO 
pel Collegio di Pordenone 


che in quattro anni 
lo spettacolo delle 


più scandalose discordie, ha sciupato i 
suoi capì più acelamati, ed è riuscito ad 


partito politico che 
principii ha sosti- 


tuito il furioso contrasto degli interessi, 
e non ha saputo attuare 
piccola parte il suo vantato programma: 
ecco la Sinistra del Parlamento italiano, 
quale i fatti ce l'hanno palesata dal 1876 


nemmeno in 


con enorme mag- 


gioranza, la Sinistra non solo non ha 


li inevitabili errori 


di cui accusava il Governo che in mezzo 
a infinite difficoltà ha costituito }’ Italia; 
ma ha mancato a tutte le sue promesse, 


le accuse, ha- meri- 


tato la più severa condanna. 


el suo seno, insieme 


a pochi uomini rispettabili per sincerità 
di propositi, uno stormo di volgari am- 
biziosi, e di opportunisti senza coscienza 


ha screditato se 


istituzioni, rovinerà 
inutili 
impor- 





Volete che il disordine all’interno, ' lo 


immoralità dall’alto, 


la impotenza del Governo, le illusioni ‘e 
le delusioni, tengano ancora il campo? 
votate per i progressisti. . 

Aspirate a un governo forte, che abbia 
per meta il correggere i difetti della pub- 
blica amministrazione, il mantenere la 
pace, il. secondare mercè l’ordine e la 
libertà, lo sviluppo della prosperità pub- 


vostri voti i candi- 


dati del partito liberale moderato. 

In quei Collegi nei quali, per la stret-. 
tezza del tempo, o per altra cagione non 
è stato possibile di contrapporre un can- 
didato di Opposizione al candidato di Si- 
nistra, astenetevi dall’andare alle urne. 
Lasciamo la responsabilità a cui spetta. 


Mostrate che l’Italia è matura alle po- 
litiche libertà: disperdete i tristi vaticini 
dei nemici di lei: tranquillate gli animi 
degli amici trepidanti: nella vostra so- 
vranità fate atto di fiducia verso di co- 
loro che non hanno mai esitato a sacri- 


re ed i propri inte- 
al pubblico bene. 
gele: 


PAPADOPOLI 


pel Collegio di S. Daniele-Codroipo 
Comm. GIUSEPPE GIACOMELLI 


grete: 


pel Collegio di ‘Tolmezzo 
Ten, colonn, cav. GIUSEPPE DI LENNA 
pel Collegio di Maniago-Spilimbergo 
Conte ANTONINO DI PRAMPERO 

pel Collegio di Cividale : 

Conte LUIGI. DE PUPPI 
pel Collegio di Palmia-Latisanà . ‘ 
Ingegnere co. DETALMO DI BRAZZÀ 

Udine, 12 maggio: 1880, 


‘ -L'Asseciezione Costituzionale Friulana. 





. VALUSSI, proprietario 
‘Udine, 1880— Ti 









6 Direttore rosponsabile, 
GB, Dorstti 0 Sogì, 
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